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CC
ercano il
pe t ro l i o
n e l l a

Valle del Belice.
E fanno sul
serio. Ci voglio-
no provare quelli
della «Enel
Longanesi deve-
lopments», società mineraria
che fa capo alla «Grove ener-
gy». Che hanno già pronto un
piano. Con un obiettivo chiaro:
trivellare la Valle alla ricerca di
oro nero. La zona individuata
per le prospezioni è quella com-
presa tra i comuni di Gibellina,
Salaparuta, Poggioreale,
Montevago e Santa Margherita.
Curiosamente la stessa dell’epi-
centro del terremoto del 15 gen-
naio 1968. Circostanza che non
è passata inosservata. Facendo
inalberare gli amministratori
dei centri interessati, primo tra
tutti il «borgomastro» di
Gibellina, Rosario Fontana.
Che è furente. Fontana usa
parole grosse per definire l’ope-
razione: «La richiesta della
società che fa capo all’Enel –
argomenta – assume i contorni
di una autentica provocazione e
di una offesa nei confronti di un
territorio altamente sismico; un
territorio che a fatica ha avviato
la sua rinascita dopo i lutti che

l’hanno tragicamente segnato».
Il sindaco di Gibellina va oltre:
«Intervenire nel sottosuolo
comporta pericoli di notevole
portata». La preoccupazione è
che sonde e trivelle possano
alterare lo stato della crosta ter-
restre, al punto da innescare un
terremoto. Tecnicamente si
chiama «subsidenza»: il pro-
gressivo abbassamento del ter-

reno determinato ad esempio
dall’estrazione di liquidi e gas
dal sottosuolo, in zone ad alto
rischio potrebbe innescare
fenomeni sismici. Un rischio
più che sufficiente per far dire
al primo cittadino di
Poggioreale, Leonardo
Salvaggio, che si è al cospetto
di «incoscienti». «La Regione –
precisa Salvaggio – dovrebbe

prima occuparsi del nostro
suolo invece di svendere il ter-
ritorio ai petrolieri». E in effetti
la Regione parrebbe intenziona-
ta a rispondere picche alla
richiesta di autorizzazione a
cercare «idrocarburi liquidi e
gassosi» in un’area di 680 chi-
lometri quadrati al confine tra
le province di Palermo,
Agrigento e Trapani; richiesta

protocollata al Dipartimento
dell’Energia il 17 agosto del-
l’anno scorso. L’assessore
regionale all’Ambiente,
Sebastiano Di Betta, elargisce
rassicurazioni e fa sapere che
«non saranno rilasciate autoriz-
zazioni che possano mettere a
rischio il territorio e la popola-
zione». Eppure, nel recente pas-
sato, la Regione sei permessi li
ha rilasciati. E se sulle ricerche
in mare il ministero
dell’Ambiente, a gennaio, ha
decretato lo stop alle trivella-
zioni, la competenza sulla terra-
ferma è di Palazzo d’Orleans.
La mobilitazione è scattata nel
momento stesso in cui la richie-
sta della «Enel Longanesi deve-
lopments» è finita affissa all’al-
bo pretorio dei comuni interes-
sati. Anche il Consiglio provin-
ciale si è mosso: una lettera
inviata al ministro
dell’Ambiente Clini e al gover-
natore Lombardo chiede «una
legge che per il futuro non con-
senta più le invasive ricerche di
idrocarburi liquidi e gassosi nei
territori o nei tratti di mare sog-
getti a fenomeni sismici e le cui
vere ricchezze sono costituite
dall’ambiente naturale, dall’at-
tività turistica, dall’agricoltura
e dalla pesca». Bisogna però
fare in fretta: il termine per la
presentazione delle opposizioni
alla concessione del permesso
di ricerca scade il 16 maggio.

II
l Sinedrio ha
deciso di eli-
m i n a r e

Salemi, non
materialmente,
certo, ma oscu-
randone il nome
e dubitando del
valore di abitanti e ammini-
stratori. Dopo le infiltrazioni
di acqua piovana, che stanno
mettendo a rischio il centro
storico, della qual cosa tutti si
sono tranquillamente disinte-
ressati, oggi c’è la calamità
delle infiltrazioni esterne, di
cui tutti parlano e delle quali
siamo costretti a subire le con-
seguenze. D’ora in poi non
saranno più i cittadini a deci-
dere, nessuno  sarà chiamato a
dire la sua o a proporre solu-
zioni: e pensare che un tempo
illustri salemitani ne hanno
fatto di leggi, e anche per tutti
gli Italiani! Forse qualcuno lo
ha scordato, ma c’è stato un
certo Simone Corleo nel
Parlamento Nazionale! Oggi
bisogna chiudere il Libro
Rosso, nel quale per secoli
sono state trascritte le decisio-
ni più importanti che hanno
coinvolto Salemi, città libera e
immune.
A fare le leggi, a prendere le
opportune decisioni saranno
gli altri: noi siamo declassati a
inconsci imputati in un pro-
cesso voluto da altri, e per dire
la nostra dovremo rivolgerci
ai nostri legali, se pure ce ne
saranno. Ci vuole poco a cam-
biare tutto: la storia, le tradi-
zioni, le sacre scritture! Infatti
un re dei re è nato, ma ancora
in fasce è rimasto vittima
della strage degli innocenti
voluta da Erode, che poi ha
richiamato indietro i tre re
magi già in viaggio per
l’Oriente, perché si occupas-
sero della cosa pubblica, uti-
lizzando quanto in loro pos-
sesso: incenso e mirra. L’oro
no, non l’hanno portato, ma se
occorre sapranno cavarlo
dalle nostre tasche. E noi,
poveri condizionati dall’ester-
no, non potremo farci niente.

Giovanni Loiacono

Salemi. I tre magi
fuori dal tempo

PP
resenze ingombranti e ad
alto tasso nocivo, quelle
segnalate all’interno del

territorio, dove residui di
amianto eternit parrebbero
sprigionare i propri devastanti
effetti nel raggio di chilometri e
a distanza di tempo: questioni
di vecchia data che si impongo-
no all’attenzione della politica
odierna, alla luce dei rischi per
la salute paventati da cittadini
ed esperti.
Dopo Castelvetrano, dove gli
abitanti del quartiere
Belvedere si sono mobilitati in

una «battaglia per la sopravvi-
venza», imbracciando le armi
pacifiche delle assemblee e
delle istanze e quella più poten-
te della documentazione diretta
per chiedere un intervento
sulla discarica a cielo aperto
che ne minaccia la vivibilità,
anche Partanna lancia il suo
allarme. Lo fa attraverso il
consigliere Nicola Clemenza, il
quale nell’ultima seduta del
Consiglio comunale ha rivolto

un’interrogazione al sindaco
Giovanni Cuttone. Oggetto del
discutere: la presenza di mate-
riale contenente la fibra di
amianto all’interno di discari-
che abusive localizzate in vari
punti del paese, fibra della
quale si ritrova traccia anche
sulle coperture di alcuni tetti,
in vecchie tubature e sotto
varie altre forme. In termini di
danni per la salute umana, il
materiale in questione cause-

rebbe gravi patologie quali, in
particolare, l’asbestosi, malat-
tia mortale che colpisce i pol-
moni, e il mesotelioma, tumore
maligno che intacca i polmoni
e gli organi addominali: pato-
logie che normalmente risulta-
no inesistenti tra la popolazio-
ne non esposta ad amianto. Il
caso vuole che, negli ultimi
tempi, tra i cittadini partannesi
si siano registrati casi di meso-
telioma, che avrebbero come

causa proprio le fibre di
cemento amianto. Richiesta,
dunque, l’attivazione dell’am-
ministrazione, affinché venga-
no eseguiti interventi di pre-
venzione, nonché le opportune
verifiche e l’eventuale bonifica
del territorio. «Si tratta di un
problema interessante l’intero
comprensorio belicino – repli-
ca Cuttone – per risolvere il
quale ci siamo adoperati per
reperire i finanziamenti neces-
sari alle operazioni di bonifi-
ca».

Valentina Barresi

«Amianto nelle discariche»
Partanna. L’allarme lanciato dal consigliere comunale Nicola Clemenza. Rischio tumori alto
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni
sul servizio 
necrologie
contattare 

la redazione 
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Spazio  
Necrologi  Una grande persona,

un grande amico, un
grande uomo. Non

occorrono tante parole per
descriverti: la tua persona-
lità l’hai dimostrata tu a chi
ha avuto modo di cono-
scerti… Il tuo dolce sorriso
e la tua vita, se pur breve,
non hanno alcun bisogno
di carta e penna per restare
indelebili.  Per me, sei
stato un grande zio..una
persona da cui ho imparato
tanto. Io non riesco ancora
a credere a ciò che è suc-
cesso, ad accettare la cru-
dele realtà.. e credimi.. è
veramente dura senza te...
che affrontavi la vita alla
giornata, e prendevi tutto
con leggerezza. Ebbene si,
è passato già un anno dalla tua scomparsa e alimentano la
mia vita, nonché quella della mamma, della nonna, solo
preziosi e innumerevoli ricordi.. Ricordi che ci faranno
compagnia per sempre e che vivranno perennemente nel
nostro cuore. Eri felice quando hai ricevuto la notizia che
stavo per nascere io... la tua prima nipote! Ti ho conosciu-
to per  18anni... e in quel poco tempo ho capito che perso-
na eri. Il destino ti ha portato via fisicamente, ma in me sei
sempre presente. Non mi dimentico mai di volgere lo
sguardo verso il blu, immaginando che quella stella, la più
brillante e lucente racchiuda la tua essenza, quello che non
è più materia, ma solo puro pensiero. Una sola parola
voglio dirti: GRAZIE. Ti voglio bene 

Tania

In ricordo 
di Calogero Drago

Quel cinque maggio 
di venticinque anni fa

La bestiale violenza inaudita
tu non sapevi, ma ti stava accanto,
quando l'orrida mano inferocita
il silenzio squarciò con uno schianto,
troncando appena all'alba la tua vita
lontana dal tramonto ancora tanto!
Tremò pur la natura inorridita
sottile pioggia trasformando in pianto!
Ora una bimba attende il tuo ritorno,
piange una madre il figlio generoso,
e si distrugge trascinando il giorno
giovane donna priva del suo sposo!
Gli amici tutti ti staranno attorno
vegliando sull'eterno tuo riposo.

I l ricordo di quel tragico cinque maggio del 1987, mai dimen-
ticato, è ancora nel cuore di chi ha conosciuto e amato il

carissimo Francesco Paolo e si è riconosciuto nei versi del-
l'amico Giovanni. Nel 25° anniversario della scomparsa, la
famiglia tutta, madre, moglie, figlia e tanti amici, lo ricordano
a quanti gli hanno voluto bene. 

Francesco Paolo Clementi
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««L’essenziale è invisi-
bile agli occhi».
Questa la frase che

ha accompagnato l’inaugura-
zione, il 24 aprile, della biblio-
teca dedicata a Maria Gallo,
insegnante del plesso
«Garibaldi», scomparsa prema-
turamente nel settembre dello
scorso anno. Una frase tratta dal
«Piccolo principe» di Saint-
Exupéry, per ricordare una
«giovane collega, ma soprattut-
to una maestra, non solo per gli
alunni ma per tutti noi». A par-
lare la collega Vitalba Termini,
portavoce degli insegnanti, il
preside Luigi Moscato, il parro-
co Antonio Traina e gli ex alun-
ni. Tutti a manifestare un inten-
so cordoglio nei confronti della
famiglia e dei parenti presenti.
Maria Gallo amava la prosa e la
poesia, e organizzare con i suoi
piccoli studenti una sorta di
biblioteca mobile, in cui ogni
bambino portava un libro per-
sonale e lo scambiava  tempora-
neamente con quelli dei compa-
gni. Da questa sua passione è
nata l’idea di intitolare a lei,
con l’apposizione di una targa,

la biblioteca del plesso.
Biblioteca che, risistemata e
abbellita, mira a perpetuare,
idealmente, la figura di una
insegnante dedita al suo lavoro.
Un obiettivo educativo, come
sottolineato dal dirigente scola-
stico Luigi Moscato, «affinché
si innesti nei ragazzi la passione
per la lettura».
Alla cerimonia sono intervenuti
il commissario straordinario del
Comune, Vincenzo Lo Fermo,
il comandante della polizia
municipale, Diego Muraca.

Dopo la benedizione, da parte
del parroco Traina, e il taglio
del nastro, da parte del marito,
Franco Di Girolamo, la visita
alla piccola ma accogliente
biblioteca.
Per l’occasione erano presenti
le rappresentanze di alcune
scuole salemitane. Un momen-
to per ricordare chi ha svolto
degnamente il proprio lavoro,
lasciando un segno. (Nella foto
autorità e familiari dinanzi la
biblioteca)
Francesca Agostina Marchese

UU
na firma che sancisce
l’inevitabile addio agli
«affettuosi rapporti»

intessuti in anni di «luminosi
incontri», culminati in quell’af-
facciarsi al balcone dal quale
Garibaldi «vide l’Italia unita e
indicò idealmente Salemi come
capitale di un sogno divenuto
realtà»: sono parole di profonda
amarezza quelle che Vittorio
Sgarbi, da ex sindaco, rivolge al
capo dello Stato, reo di aver
soppresso senza rispetto per la
verità e per il suo «tenacissimo
impegno», un’esperienza di
rinascita culturale, impermeabi-
le ad ogni pressione e resisten-
za locale, bloccata da chi si è
inventato «una mafia che non
c’è». E già, fin dall’inizio
Sgarbi aveva lanciato la sua
provocazione, quando inaugu-
randone il museo, disse che la
mafia andava catalogata quale
pezzo da souvenir, denuncian-
do tutt’oggi le infiltrazioni nel
businessdelle rinnovabili come
le uniche ascrivibili a Cosa
Nostra. «Ora vedo quell’espe-
rienza vilipesa, infangata da un
decreto senza rilievo penale per
i soggetti politici legittimati dal
voto, frutto di fantasiose rico-
struzioni di un maresciallo che
non ha mai prospettato alcun
profilo di pericolosità nel politi-
co locale che ha legittimamente
influenzato tutte le amministra-
zioni precedenti la mia» scrive
Sgarbi. E il riferimento non può
che andare a Giuseppe
Giammarinaro, «criminalizzato
in modo arbitrario e stupefacen-
te» sulla base di un’indagine
che lo ha investito «non diver-
samente da altri politici sicilia-
ni». Prepotenze di ispettori pre-
venuti e di un prefetto superfi-
ciale imbevuti di luoghi comu-
ni. Ci va giù pesante il critico,
che rimprovera al ministro
dell’Interno l’incredibile legge-
rezza con la quale ha condanna-
to la città alla più inaccettabile
delle violenze: la sospensione
della democrazia. «Ti diranno
che hanno fatto indagini scru-
polose, che hanno trovato
prove. E ti mentiranno. Io ho
innalzato il nome di Salemi.
Questa è la sola antimafia che
posso concepire – scrive ancora
a Napolitano, confessando la
terribile sensazione di impoten-
za e umiliazione che si prova –
quando non la mafia, ma l’anti-
mafia condiziona la vita civile
di un paese, stabilendo chi si
debba e non si debba candidare
al di là dei reati compiuti e delle
condanne subite». Uomini infe-
deli dello Stato! Chiamare
mafia quella che, secondo
Sgarbi, altro non è che politi-
ca...

Valentina Barresi

SS
i è svolta il 22 aprile a
Biancavilla, un paesino
alle pendici dell’Etna, in

provincia di Catania, la rasse-
gna bandistica denominata
«Giornata di classificazione»
alla quale la banda «Bellini»
non ha voluto mancare. Anche
questa volta il maestro Rosario
Rosa non ha perso l’occasione
per spronare i giovani compo-
nenti, offrendo loro la possibili-
tà di confrontarsi con altre real-
tà musicali. «La rassegna –
spiega Rosa – vuole essere un
incentivo al miglioramento
della nostra associazione». Per
l’occasione a presiedere la giu-
ria sono stati chiamati Stefano
Gatta, Marco Somadossi e
Marco Tamanini, i quali hanno
esaminato, una ad una, le bande
partecipanti sottolineando per
ognuna i punti di forza e dando
loro utili consigli per il miglio-
ramento della qualità musicale.
«Il tutto – aggiunge Rosa – è
avvenuto con spirito di gruppo.
La nostra banda, oltre che esse-
re un’associazione musicale, è
infatti anche un affiatato grup-
po di persone unito da una sola

aspirazione: aprirsi a nuove
esperienze e migliorarsi met-
tendo tutta la forza e l’impegno
necessari». La banda «Bellini»
è sempre aperta alle relazioni
con altre associazioni che
mostrano lo stesso entusiasmo e
gli stessi interessi musicali.
«Sono esperienze come questa
– conclude Rosa – a rendere
viva un’associazione. E’la
ragione per la quale si è rivela-
ta entusiasmante la partecipa-
zione all’evento insieme alla
banda  “Candela” di Buseto
Palizzolo, diretta dal maestro
Scavone, con la quale abbiamo
già precedentemente condiviso
simili esperienze». (Nella foto
un momento dell’esibizione)

Francesca Cappello

SS
embra un fortilizio la sede
del comando della polizia
municipale. Casa Torres,

in piazza Ignazio Lampiasi, è
stata scelta come quartier gene-
rale dai commissari che regge-
ranno le sorti del Comune per i
prossimi diciotto mesi («in rela-
zione alla presenza e all’esten-
sione dell’influenza criminale»,
scrive il ministro dell’Interno,
Annamaria Cancellieri). 
Al secondo piano si arriva
“scortati” dal comandante
Diego Muraca. Lì c’è l’ufficio
del prefetto Leopoldo Falco, a
capo («per anzianità», precisa)
della commissione straordinaria
nominata dal presidente della
Repubblica dopo lo scioglimen-
to del Consiglio comunale. Alle
pareti, segno di glorie passate,
sta ancora attaccata la foto di
Francesco Cossiga al tempo del
suo settennato al Quirinale
(1985-1992).
Napoletano, 57 anni a luglio,
una laurea in giurisprudenza,
Leopoldo Falco ha iniziato la
propria carriera professionale
alla Prefettura di Pistoia, per
poi passare al Ministero
dell’Interno (incarichi dappri-
ma all’Ufficio legislativo, poi a
quello dell’Innovazione). È
stato anche commissario prefet-

tizio al Comune di Sezze, in
provincia di Latina. A Salemi fa
le veci di sindaco e Giunta
assieme a Nicola Diomede e a
Vincenzo Lo Fermo.
Quando gli viene riferita la
voce che chi l’ha incontrato fa
circolare nei bar della città
(«Ho sentito la presenza dello
Stato»), sorride e un po’si
schermisce: «Siamo qui per
tutelare i cittadini per bene che
hanno subìto questa vicenda».
Dice di avere letto diverse

dichiarazioni e prese di posizio-
ne in questi primi giorni a
Salemi. E ne ha ricavato un’im-
pressione: «Si mortifica chi non
ha motivo di mortificarsi, men-
tre invece non si mortifica chi
dovrebbe mortificarsi». Si dice
disponibile al confronto: «La
mia porta è sempre aperta». E
annuncia una presenza quoti-
diana: «Perché – spiega – se
non si dà continuità al lavoro
non si possono avere risultati
significativi». Ha già incontrato

le associazioni presenti sul ter-
ritorio («solitamente rappresen-
tano la parte più sana di una
comunità») e i sindacati («ai
quali ho chiesto collaborazio-
ne»).
La commissione ha avviato una
verifica delle casse del
Comune: «Da un primo con-
trollo posso dire che l’ente è
finanziariamente sano». Il
rischio di default, ventilato dal
prefetto di Trapani nella rela-
zione trasmessa al ministro
dell’Interno per chiedere lo
scioglimento dell’organo eletti-
vo, parrebbe quindi scongiura-
to. «Certo – chiarisce De Falco
– abbiamo riscontrato una certa
confusione contabile e questa
confusione dobbiamo rimuove-
re. È per tale ragione che nel-

l’opera di messa a posto dei
conti ci gioveremo dell’ausilio
di tecnici esterni». Annuncia
massima attenzione agli edifici
scolastici («per la loro messa a
norma») e priorità alla cultura.
«In ciò – dice – raccoglieremo
il testimone: sono stati fatti
investimenti importanti in
diversi progetti e noi faremo del
nostro meglio per portarli avan-
ti». Disordine amministrativo
da una parte, fervore culturale
dall’altra, quindi. «Sì – ammet-
te Falco – ci sono dei cantieri
culturali aperti molto interes-
santi».
Del bilancio di previsione è
presto per parlarne: «Dobbiamo
prima avere il quadro chiaro dei
conti», mette le mani avanti il
commissario. Ma certo alcuni
nodi andranno affrontati, nodi
ineludibili: politiche sociali,
personale precario, commissio-
ne «ex articolo 5», centro stori-
co da risanare, il progetto delle
case ad un euro. Sul quale chia-
risce: «Da quello che ho potuto
verificare, al momento è solo
un’idea, anche se può essere
una buona idea».
Falco è fiducioso. Pur cosciente
del lavoro difficile che attende
la commissione. «Il tempo per
lavorare e per costruire qualco-
sa di buono – conclude – c’è».
Più che un augurio, pare una
promessa.

Parla il capo della commissione nominata da Napolitano dopo lo scioglimento del Consiglio comunale

Il prefetto: «La città non si mortifichi»
La sede della polizia municipale diventa il quartier generale
Leopoldo Falco: «Siamo qui per tutelare i cittadini per bene»

Bande a Biancavilla

Casa Torres; a destra il commissario Falco

Al plesso «Garibaldi» cerimonia in ricordo della docente

Inaugurata la biblioteca «Maria Gallo»

E Sgarbi scrive

a Napolitano

Rassegna musicale per la «Bellini»

Vincenzo Di Stefano
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BB
en 203 alunni del plesso
Cappuccini coinvolti: le
classi che vanno dalla

prima alla quinta elementare
interessate dal progetto «Frutta
nelle scuole», promosso e
finanziato dal Ministero delle
Politiche agricole, alimentari e
forestali.
Un progetto che mira ad educa-
re alla buona e sana alimenta-
zione e a prevenire l’obesità
infantile, al quale l’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo
II» ha aderito con convinzione.
«E aderiremo anche l’anno
prossimo», anticipa il dirigente
scolastico Vito Tibaudo.
A realizzarlo, con i suoi opera-
tori, l’associazione «Union
contact» di Roma, in collabora-
zione con il consorzio «Cof». «I
bambini – spiega Simona
Vitrano, operatrice esterna
delegata al progetto – vengono
coinvolti sia in attività didatti-
che e ludico-ricreative, che in
attività manuali». La mattina
del 18 aprile, ad esempio, al
plesso Cappuccini, gli studenti
hanno spremuto le arance.
Dopo che ad essi è stata spiega-
ta l’importanza delle frutta nel-
l’alimentazione, attraverso gio-
chi e quiz, i bambini hanno
dovuto riconoscere i vari tipi di
frutta. «Un’attività che non si
sarebbe potuta realizzare – pre-

cisa la Vitrano – senza l’indi-
spensabile collaborazione delle
insegnanti».
«E’ un progetto – aggiunge
Tibaudo – di sana politica
sociale e scolastica, con due
finalità valide: da un lato quella
di valorizzare i nostri prodotti
genuini (quale appunto la frutta
di stagione) in opposizione ad
una alimentazione sofisticata
che non ci appartiene; dall’altro
quella di avvicinarci a consue-

tudini alimentari sane; un conto
è fare colazione con brioscine,
altro conto con frutta fresca».
La scuola fornisce l’esempio:
«Con il consumo, nel nostro
Istituto – precisa Tibaudo – di
frutta due volte a settimana».
Una buona pratica che, tramite i
bambini, arriva anche alle fami-
glie. L’operazione è ovviamen-
te accompagnata, didatticamen-
te, da altre attività formative:
ricerche, composizioni, elabo-

razioni. «Il momento del consu-
mo – chiarisce il dirigente sco-
lastico – è il momento finale».
Il tutto avendo chiaro un con-
cetto: il consumo non come
bisogno, ma con una motiva-
zione. Che fa prendere coscien-
za del perché di una scelta ali-
mentare piuttosto che di un’al-
tra. Tra gli obiettivi del pro-
gramma quello di realizzare un
più stretto rapporto tra il pro-
duttore-fornitore e il consuma-
tore, indirizzando i criteri di
scelta e le singole azioni affin-
ché si affermi una conoscenza e
una consapevolezza nuova tra
chi produce  e chi, invece, con-
suma.
Tra i principali errori alimentari
dei più giovani c’è l’assunzione
eccessiva di alimenti di prove-
nienza animale e di dolciumi
ricchi di zuccheri. (red)

L’iniziativa al plesso Cappuccini dell’Istituto comprensivo «Giovanni Paolo II»

Alcuni alunni coinvolti nel progetto (Foto Timpone)

Giornata per l’educazione alimentare
Tibaudo: «Progetto utile da ripetere»

La frutta arriva nelle scuole

UU
no spettacolo musicale per raccogliere fondi da destinare
all’Associazione italiana per la lotta al neuroblastoma, si è
tenuto il 15 aprile al castello normanno-svevo. «Note di

speranza» il titolo del concerto tenuto dall’arpista vitese Adriana
Nicolosi. Alla serata sono intervenuti il consigliere
dell’Associazione italiana per la lotta al neuroblastoma, il genove-
se Filippo Leo (il quale ha raccontato la storia del sodalizio) e la
musicologa e docente Consuelo Giglio (la quale ha spiegato in
maniera teorica i brani e il contesto storico in cui sono stati conce-
piti). A fine serata è stata raccolta la somma di 315 euro, intera-
mente donata all’Associazione italiana per la lotta al neuroblasto-
ma, un tumore che colpisce i bambini. «Ringrazio – dice la
Nicolosi – tutti coloto che hanno partecipato alla serata e che
hanno contribuito alla sua riuscita per una nobile causa». (Nella
foto i protagonisti della serata) (fragoma)

Concerto di beneficenza
Protagonista l’arpista Adriana Nicolosi

UU
na logica di gestione
che, spesso, rivela la
mancanza di compren-

sione dei problemi esistenti.
Cassonetti rotti, logori, sporchi
e maleodoranti nei pressi di
civili abitazioni, inconvenienti
non nuovi per la città.
L’ultima segnalazione, in ordi-
ne di tempo, riguarda due cas-
sonetti della via Euripide, per-
forati e privi di copertura.
Nonostante le numerose lamen-
tele della signora Antonina
Peri, che ha denunciato lo stato
di degrado dei raccoglitori, non
vi è stato mai nessun intervento
migliorativo, né, a quanto pare,
alcuna garanzia da parte del-
l’ente preposto, che sempre ha
comunicato la mancanza di cas-
sonetti supplementari. «Le fati-
scenti condizioni in cui versano
– dichiara la signora Peri – oltre
che essere ricettacolo di paras-
siti e roditori, sono fonte di svi-
luppo di sgradevoli odori sia
nel periodo estivo, con conse-
guenti sciami di insetti, sia nel
periodo invernale, quando i
cassonetti imbarcano acqua che

trasborda in strada».
Un problema che va, tra l’altro,
a ledere il decoro e comporta
rischi per l’igiene pubblica,
considerata anche la rimessa di
rifiuti sul manto stradale. Per
non parlare della mancanza del
coperchio, causa, per opera di
cani e gatti, di uno spargimento
di sacchetti fino dinanzi l’abita-
zione della signora Peri, sul lato
opposto della strada.
Le segnalazioni dell’utente, tut-
tavia, da circa due anni non sor-
tiscono effetti, e sono sintomo

di una scadenza del servizio
offerto, tanto da parte del
Comune (che sottoscrive un
contratto), che della società
d’ambito «Belice Ambiente»,
deputata allo svolgimento del
servizio ma noncurante dei
reclami. «Acausa del mancato
pagamento da parte dei comuni
– dice il liquidatore, Nicola
Lisma – la “Belice Ambiente”
non ha potuto provvedere
all’acquisto di nuovi cassonetti
da sostituire con quelli obsoleti.
E’ stato però dato mandato –

rassicura Lisma – di riparare
quelli che già ci sono». Una
risposta che lascia il tempo che
trova dato che il problema della
via Euripide è degenerato. Uno
dei due cassonetti, infatti, ribal-
tato da ignoti, è stato portato via
e non ancora sostituito. I resi-
denti si trovano così a dover
utilizzare un solo cassonetto,
anch’esso in condizioni fati-
scenti.
Una situazione che sta creando
non pochi disagi ai residenti, i
quali si ritrovano ingiustamente
a subire l’inosservanza del
capitolato da parte dell’organo
preposto al servizio nonostante
la puntualità degli utenti nei
pagamenti della tariffa, che
oltretutto lievita di anno in
anno.
Osservando le priorità di azioni
all’interno del sistema integrato
sui rifiuti, allo stato attuale non
sembrano sussistere garanzie né
di prevenzione dell’inquina-
mento, né di tutela della salute
pubblica. (Nella foto il casso-
netto sfondato)
Francesca Agostina Marchese

Quei cassonetti sfondati della via Euripide
Denuncia di una residente: «Sono così da due anni». Lisma: «Li sostituiremo»

SS
i è concluso il vernissage
del gruppo artistico
«Propedeutica», che si è

tenuto presso le sale del
Castello normanno-svevo. La
mostra è stata organizzata dalla
locale sezione della Fidapa.
Assieme a questa, l’esposizione
dei lavori artistici di Silvana
Ingraldi, la quale ha presentato
le sue opere su legno e cerami-
ca: preziose icone e pannelli
decorativi piuttosto che tavoli
decorati, piatti e mattonelle
ispirati alla ceramica siciliana
dell’Ottocento. Tutto accurata-
mente sistemato nelle vetrine e
sui mobili di fine Ottocento,
forniti gentilmente dal restaura-
tore Fabio Robino.
La mostra di pittura esponeva
opere in tecnica mista e digita-
le, una nuova proposta dell’arte
contemporanea che si sta facen-
do strada nel mondo dell’arte.
Vito Linares, curatore e diretto-
re artistico del gruppo
«Propedeutica», ha voluto dare
questo messaggio, che è servito
anche come titolo della mostra:
«L’arte cresce nei tuoi occhi,
solo se i tuoi occhi crescono
nell’arte».
Gli artisti di «Propedeutica» si
sono impegnati a mantenere,
difendere, risvegliare la creati-
vità dell’arte. Seguendo le
nuove tecnologie, ma prose-

guendo le tecniche pervenute
dallo studio di secoli di arte
occidentale, in primis quella
italiana, si arriva così alla digi-
tal-art, che attraverso il digitale
fornisce un mezzo nuovo e
ricco di opportunità affinché
ognuno possa portare avanti il
proprio pensiero all’interno di
scelte condivise, come avviene
da tempo, tra tutti gli artisti del
gruppo. Ossia Giovanna
Accardi, Tiziana Ardagna, Gina
Bonasera, Giuseppina Caruso,
Paola Di Rosa, Giovanna Di
Stefano, Piera Ingargiola,
Maria Lo Duca, Maria
Salvaggio. Tutte operano con la
supervisione di Vito Linares.
Le opere delle artiste si potran-
no visionare, prossimamente,
nei locali dell’hotel «Villa
Mokarta», all’interno del quale
sono riservati degli spazi per-
manenti per il gruppo
«Propedeutica». La presidente
Rita Renda, le iscritte alla
Fidapa e i visitatori della
mostra si sono congratulati con
le artiste «per l’estro dimostrato
e la creatività espressa».
Il termine digital-art viene
usualmente riservato per l’arte
che è stata modificata per
mezzo di un computer. Grande
utilizzo trova da tempo sia nella
fotografia che nella musica
elettronica.

Mostra di «Propedeutica»
L’esposizione di digital-art al castello

Vito Tibaudo
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SS
i è tenuto nella sede del
«Cresm» di Gibellina, lo
scorso 26 aprile, il semi-

nario di chisura del corso di for-
mazione per esperto webmaster
che si è tenuto  presso l’Istituto
di istruzione superiore
«Francesco D’Aguirre» di
Salemi. Il seminario è servito
per la presentazione dell’attivi-
tà progettuale svolta, della figu-
ra professionale formata e dei
lavori eseguiti dagli allievi e dai
professionisti coinvolti. Ed è
stata anche un’occasione di
incontro con le aziende locali
potenzialmente interessate alla
promozione su internet dei pro-
pri prodotti. La figura di esper-
to webmaster, infatti, può esse-
re ritenuta una risorsa per il ter-
ritorio locale, in termini di com-
petenze professionali orientate
alla creazione di siti web com-
pleti e al commercio elettroni-
co, elemento di grande impor-
tanza per lo sviluppo economi-
co delle piccole e medie azien-
de.
Il corso, inserito all’interno del
Programma operativo obiettivo

convergenza 2007-2013 del
Fondo sociale europeo della
Regione, è stato frequentato
assiduamente da 18 corsisti.
Corsisti, operatori ed esperti
hanno anche sperimentato la
possibilità di interagire attra-
verso un piattaforma realizzata
per l’occasione. Nell’ambito
del progetto è stata inoltre svol-
ta una interessante attività di
acquisizione di dati e informa-
zioni per la creazione di una
banca dati relativa al settore

agroalimentare, turistico e arti-
gianale del territorio.
L’indagine è nata con il preciso
obiettivo di monitorare il livel-
lo di utilizzo di Internet nelle
attività dei settori e del territo-
rio di riferimento, nonché l’esi-
stenza di siti web nella gestione
di tali attività e dei relativi van-
taggi. Per le aziende che ne
sono risultate sprovviste, è stato
monitorato l’interesse alla crea-
zione di un sito web. L’indagine
ha interessato i comuni di

Salemi, Gibellina, Vita e Santa
Ninfa. Al seminario conclusivo
sono intervenuti la dirigente
scolastica del «D’Aguirre»,
Caterina Mulè, il presidente
onorario del «Cresm», Lorenzo
Barbera, e il presidente del
Centro di ricerche, Alessandro
La Grassa. A presentare le inda-
gini statistiche sulle aziende
locali è stata Giuseppina
Murania; il compito di presen-
tare la figura professionale for-
mata e i lavori realizzati è stato
affidato a Vincenzo Buffa. A
chiusura, una degustazione di
prodotti tipici locali. (Nella foto
grande i corsisti; in quella pic-
cola un momento del seminario
conclusivo del corso)

Seminario conclusivo del corso per webmaster organizzato dal «D’Aguirre»

Professionisti per le imprese del territorio L’«Olimpia» in Puglia
Al torneo di calcio «Città di Foggia»

SS
ogni e speranze che si
protraggono. Questo il
significato racchiuso

nella borsa di studio bandita dal
Liceo classico «Francesco
D’Aguirre» in memoria di Rino
Favuzza, strappato alla vita nel
giugno dello scorso anno, a 15
anni, in seguito ad un incidente
stradale. Un ragazzo solare,
sorprendente, dalle grandi doti
morali, che coltivava con pro-
fitto gli studi classici, indimen-
ticabile per chi direttamente e
indirettamente ha avuto la for-
tuna di conoscerlo.
I  genitori dello sfortunato gio-
vane hanno voluto proporre un
premio che riconoscesse i meri-
ti di chi, come lui, nutre la sua
conoscenza e la coltiva con
sacrificio e volontà. Così, il 27 aprile, insegnanti, amici, com-

pagni di scuola e genitori, into-
nando brani ricchi di affetto e di
fede, si sono riuniti per non
dimenticare, per riflettere, per
rendere vivo e intenso il ricordo
di Rino Favuzza. Caratterizzato
da una forte componente emoti-
va, l’appuntamento ha visto la
presenza del capo della com-
missione straordinaria che
regge le sorti del Comune, il
prefetto Leopoldo Falco.
Il riconoscimento è stato asse-
gnato alla studentessa
Emanuela Romano, matricola

alla Facoltà di Lettere
dell’Università di Palermo e
diplomata con ottimi voti. La
giovane, come ha spiegato, uti-
lizzerà la somma per far fronte
alle varie spese richieste dal suo
corso di studi (Lettere classi-
che) e manterrà sempre vivo il
ricordo di Rino, che fu amico
del fratello. Un commosso salu-
to è stato dato dalla docente
Giuseppina Giunta, la quale ha
sottolineato l’importanza del
preservare i valori, l’impegno e
le responsabilità. Il commissa-
rio Falco, colpito da tanta emo-

zione, è rimasto particolarmen-
te impressionato dalle toccanti
parole pronunciate dalla madre
del ragazzo.
Un percorso del ricordo che si è
protratto domenica 29 aprile,
con una gara podistica per le
vie della città. Occasione il
secondo trofeo «Pani ed altari»,
quest’anno intitolato alla
memoria di Rino Favuzza. Ben
138 i pettorali assegnati per la
gara, organizzata dalla
«Podistica salemitana», con il
patrocinio del Comune e la col-
laborazione dell’Associazione
diabetici di Mazara, della Pro-
Loco, della Fidal, e l’assistenza
tecnica del Gruppo sportivo
«Cinque torri» di Trapani.

La gara di mezzofondo, partita
da piazza Libertà, ha interessa-
to le vie Matteotti, Amendola,
Crispi, con ritorno in piazza
Libertà. Vi hanno partecipato
atleti tesserati Fidal, atleti
appartenenti ad enti di promo-
zione sportiva riconosciuti dal
Coni e atleti liberi in possesso
del certificato medico di idonei-
tà agonistica. Il giro podistico
ha visto i partecipanti divisi su
distanze e categorie: «TM 55
maschile» di otto chilometri,
«over 60» e «donne» di sei chi-
lometri. A rappresentare la cit-
tadina salemitana Ignazio
Caruccio, già vincitore di gare
di cross a livello provinciale,
che ha ottenuto un ottimo
secondo posto nella categoria
«TM 50».
Alla presenza di giudici di gara
e cronometristi, tra i 116 classi-
ficati, sono saliti sul gradino più
alto del podio il mazarese
Francesco Ingargiola, già cam-
pione a livello regionale, classi-
ficato primo nella categoria
«TM 35», e Bice Sanna, vinci-
trice tra le donne. Un gesto di
grande solidarietà quello
espresso dal maratoneta
Ingargiola, che ha voluto dona-
re il trofeo alla famiglia
Favuzza, rappresentata, nell’oc-
casione dalla zia di Rino,
Antonella Favuzza, e dall’ami-
co Mauro Lombardo.

Al Liceo «D’Aguirre» manifestazione in ricordo dello sfortunato giovane scomparso un anno fa

Assegnata la borsa di studio «Favuzza»
Il premio andato a Emanuela Romano, matricola di Lettere

Utilizzerà la somma per le spese richieste dal corso di laurea

LL
a società«Olimpia Salemi» ha partecipato alla quindicesima
edizione del torneo nazionale «Città di Foggia–Memorial
Teodoro Campanaro», che si è tenuto dal 3 al 7 aprile in

Puglia. Due le squadre iscritte che fanno capo alla «Olimpia»: la
compagine dei «pulcini» classe 2001 e quella degli «esordienti»
(1999/2000). I ragazzi salemitani sono stati ospitati a San Giovanni
Rotondo dalle famiglie dei ragazzi del Real San Giovanni, che
sono stati sentitamente ringraziati dallo staff dell’«Olimpia».
Qualche famiglia si è accodata al seguito delle squadre, in un viag-
gio che è stato anche una sorta di pellegrinaggio nei luoghi cari a
san Pio. Per Antonio La Rosa si è trattata «di un’esperienza forma-
tiva per tutti i giovani calciatori della società sportiva» (Nella foto
il gruppo salemitano che ha partecipato alla quindicesima edizio-
ne del «Città di Foggia–Memorial Teodoro Campanaro») (eloisa)

La premiata tra i genitori di Rino Favuzza e Caterina Mulè

PP
orte aperte per chi voleva
nutrire la propria cono-
scenza su storia, arte,

musica, poesia, cultura e pae-
saggio. Il tutto grazie alla quat-
tordicesima edizione della setti-
mana della cultura, promossa
dal Ministero dei Beni culturali
e coordinata dalla
Sovrintendenza di Trapani. La
città, dal 14 al 22 aprile, si è
così prestata, all’interno delle
sale del Castello normanno-
svevo, della biblioteca e del
polo museale, ad accogliere
innumerevoli attività, offrendo
un miscuglio di mostre, tavole
rotonde, laboratori didattici,
concerti. A collaborare alla ker-
messesono stati chiamati il
Forum delle associazioni, i club
servicee le scuole del territorio.
Tra gli appuntamenti, la visita
gratuita del polo museale, le
visite guidate ai siti archeologi-
ci della zona, il «Tè in bibliote-
ca», spettacoli di canto e danza,
laboratori artistici, concerti di
beneficenza, letture di poesie,
concerti canori e d’opera, la
manifestazione intitolata
«L’amico libro». Da segnalare,
infine, la premiazione di
Olimpia Petresku, vincitrice
della prima edizione del con-
corso intitolato a Patrick
Ysebaert, l’artista belga, autore
di una serie di opere per il
Museo della mafia, scomparso
nel 2010. (fragoma)

In città porte

aperte alla cultura

Il Liceo classico

Rino Favuzza

F. Agostina Marchese



UU
n plebiscito. Nicola
Ferrara, 55 anni il mese
prossimo, è stato rielet-

to sindaco a furor di popolo. Il
primo cittadino uscente, soste-
nuto da Mpa, Pd, Fli, Udc e
movimento «Politica e valori»,
confluiti nella lista civica
«Sindaco Ferrara – Uniti per
Calatafimi Segesta», ha ottenu-
to 2.574 voti (pari al 76,18 per
cento). Ad Antonio Tagliavia,
candidato di Pdl e sostenuto
anche da Api e dalla parte di
Futuro e libertà che fa capo ai
consiglieri comunali uscenti
Daniele Cataldo e Vito
Gerbino, confluiti nella lista
civica «Calatafimi nel cuore –
Tagliavia sindaco», sono rima-
ste le briciole: 805 voti (pari al
23,82 per cento).
Alle urne si sono recati 4.736
votanti, con un’affluenza pari al
65,97 per cento. Le schede non
valide sono state 199, 39 quelle
bianche. Alla lista di Ferrara
sono andati 3.475 voti (75,59
per cento), a quella di Tagliavia
1.028 (22,66 per cento).
«Non mi aspettavo un simile
successo – ha commentato a
caldo Nicola Ferrara – un risul-
tato che va al di là di qualsiasi
previsione. La responsabilità
che mi sento addosso è ancora
maggiore di prima. Lavoreremo
per non deludere tanta fiducia».
Ferrara annuncia già quelle che

saranno le priorità della sua
amministrazione: sfruttamento
dei finanziamenti ottenuti (12
milioni di euro), completamen-
to della zona artigianale di con-
trada Sasi, sistemazione delle
strade del quartiere Spagnolo,
la zona industriale di contrada
Fagotto.
Al record di Ferrara (il sindaco
con la più alta percentuale di
consensi in Sicilia), si sposa

quello di Mario Minore, presi-
dente uscente del Consiglio
comunale e primo degli eletti
nella nuova assemblea civica.
Ben 438 preferenze. «Un pre-
mio – commenta – al lavoro
svolto in questi cinque anni. Un
risultato che non potevo imma-
ginare alla vigilia, frutto del-
l’appoggio di tanti amici».
Minore ci tiene a sottolineare di
aver raggiunto il risultato fuori

dal recinto dei partiti. «Se da un
lato sono entusiasta – aggiunge
– dall’altro sentiamo il peso di
dover rappresentare l’intera cit-
tadinanza. Ne deriva l’obbligo
a lavorare al cento per cento
delle nostre possibilità».
Il candidato sconfitto, Antonio
Tagliavia, che fu vicesindaco di
Cristaldi nel decennio di sinda-
catura dell’ex esponente di An,
ha fatto gli auguri al vincitore:
«Prendiamo atto del risultato.
Per quanto ci riguarda faremo
un’opposizione costruttiva,
vigilando su quella che sarà
l’attività che porterà avanti
l’amministrazione».
Qundici i consiglieri eletti. La
lista di Ferrara porta in
Consiglio dieci rappresentanti:
Mario Minore (438 preferenze),
Filippo Cangemi (418),
Giovanna Mazzara (352),

Antonino Gerbino (231), Paolo
Fontana (215), Leonardo Bica
(205), Antonio Adamo (192),
Francesco Gruppuso (183),
Salvatore Lanza (183),
Massimo Accardo (173). Prima
dei non eletti Agata Scandariato
(170 voti). Gli altri non eletti:
Francesco Marino (150),
Antonino Fiorello (149),
Caterina Verghetti (105),
Francesca Reginella (100).
La lista di minoranza ha eletto
invece cinque consiglieri. Si
tratta di Daniele Cataldo (133
preferenze), Silvestro Guida
(131), Salvatore Barone (107),
Rita Spatafora (90), Michele
Lentini (79). Primo dei non
eletti è Paolo Morsellino (63
voti). Gli altri non eletti sono
Antonio Vultaggio (62),
Vincenza Argento (45),
Giuseppa Simone (41), Franco
Maiorana (29), Domenico
Mucaria (20), Mario Gatto (19),
Andrea Renda (14), Rosario
Adamo (12).
Gli assessori che Ferrara aveva
designato prima del voto erano
Caterina Verghetti e Domenico
Scavuzzo. Bisognerà attendere
adesso qualche giorno per avere
il quadro completo della
Giunta. Probabile, alla luce
anche dell’exploit, l’ingresso
nell’esecutivo di Mario Minore.
Quattro saranno in tutto gli
assessori. (red)

Amministrative. Plebiscito per il primo cittadino uscente. Battuto lo sfidante Antonio Tagliavia

Elezioni, Ferrara rieletto sindaco
Ha ottenuto 2.574 voti, pari al 76 per cento, un record

Mario Minore primo tra i consiglieri: ben 438 preferenze

Ferrara e Minore festeggiano; a destra Tagliavia e Cataldo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

In quarantamila alla festa del Crocifisso
Alta la partecipazione popolare. Una pioggia di nocciole, arachidi e confetti

SS
ono tornati a Calatafimi gli operari dell’Esa. A darne notizia
l’assessore comunale al Territorio e Ambiente, Francesco
Gruppuso, il quale sottolinea l’importanza degli operari sta-

gionali dell’Ente di sviluppo agricolo: «Contribuiranno – spiega
Gruppuso – a dare una grossa mano agli operai comunali del verde
pubblico anche per il 2012». Gli operai sono stati impegnati nella
cura delle piante e degli alberi nell’area di contrada Sasi e succes-
sivamente nelle aree urbane interessate dalla festa del Santissimo
Crocifisso. Gruppuso ha voluto ringraziare il Centro
Meccanizzazione agricola di Trapani, nella persona di Vito
Parrinello «per l’attenzione continua, ormai da tre anni, nei con-
fronti della città di Calatafimi. (Nella foto gli operai del verde pub-
blico in servizio a Calatafimi: M. Simone, G. Incandela, G. Oddo e
G. Simone)

Operai Esa all’opera
Impiegati nella cura del verde pubblico

II
l Comune di Calatafimi si è
aggiudicato il primo posto
nella classifica regionale

redatta come da tradizione da
Legambiente sugli enti locali
che effettuano la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. Tra i comuni
con più di cinquemila abitanti,
quello di Calatafimi è al primo
posto della speciale classifica
con il 63,63 per cento di raccol-
ta differenziata. I dati sono rela-
tivi al 2010. La città si inserisce
anche nella classifica assoluta
dove si piazza al quinto posto.
Per quanto riguarda i capoluo-
ghi di provincia Trapani è al
primo posto con il 40 per cento
di raccolta differenziata. Tra i
primi dieci nella classifica dei
comuni sopra cinquemila abi-
tanti, anche altri tre Comuni
della provincia di Trapani: si
tratta di Alcamo, che ha ottenu-
to il quinto posto con il 49,95
per cento di differenziata;
Partanna che è all’ottavo posto
con il 38,56 per cento e Paceco
che si trova al decimo con il
36,25 per cento. Il risultato rag-
giunto dal Comune di
Calatafimi è ancora più eclatan-
te se si considera che solo l’an-
no prima, nel 2009, la raccolta
differenziata si fermava al 19
per cento. Un risultato che inor-
goglisce amministratori e citta-
dini.

UU
na gigantesca macchina
organizzativa, una pas-
sione e una dedizione

sconfinata sono gli ingredienti
della festività del Santissimo
Crocifisso, che anche quest’an-
no ha scatenato la curiosità di
migliaia di turisti e visitatori: in
più di quarantamila hanno inva-
so il piccolo centro che attende-
va da otto anni il ritorno della
festa patronale.
Mesi e mesi di preparativi rive-
lano l’attaccamento tipicamente
calatafimese, raramente riscon-
trabile altrove, a una ricorrenza

che impegna l’intera cittadinan-
za, in un crescendo di coinvol-
gimento e partecipazione.
Fucili e alabarde, vestito e cap-
pello nero,gilet e guanti bian-
chi: la Real Maestranza, stori-
camente protettrice dagli attac-
chi esterni, ha inaugurato con
passo marziale le sfilate dei
Ceti previste per l’uno e il due
maggio, seguita a ruota da
Borgesi di San Giuseppe,
Ortolani, Caprai e Pecorai,
Mugnai, Commercianti,
Macellai, Sciabica…
Al loro passaggio una cascata
di fiori e miliddi, tipico pane
dolce, ha travolto la folla, lette-
ralmente in estasi di fronte a
Cavallari, Borghesi e Massari,
il cui ingresso è stato accompa-
gnato da tonnellate (ben quat-
tro!) di nocciole, arachidi e con-
fetti, una pioggia di doni per
celebrare l’abbondanza e il
benessere. E ancora i cuccidda-
ti, pane a forma di fiore, dono
dei Massari…
La palma della simpatia è anda-
ta ai buoi modicani, giunti dalla
Sardegna, protagonisti di una

bizzarra fuga per il centro stori-
co. Il momento pagano ha poi
lasciato posto a quello solenne
della messa, concelebrata dal
vescovo di Trapani, Monsignor
Francesco Miccichè, il 3 mag-
gio, seguita dalla processione
sacro-allegorica-ideale e dalla
più attesa processione dei simu-
lacri del Santissimo Crocifisso
e di Maria santissima di
Giubino.
E mentre i calatafimesi dichia-
ravano «Ci sentiremo soli allo

spegnersi delle luci», c’è già chi
si proietta alla prossima edizio-
ne.
Un rito di antichissima tradizio-
ne vuole, infatti, che a fine
festa, si bussi alla porta del
nuovo deputato e vengano elet-
ti i responsabili che andranno
ad allestire i prossimi festeggia-
menti in onore del santo patro-
no. (Nelle foto due momenti
della partecipatissima festa del
Santissimo crocifisso)

Valentina Barresi

Comuni ricicloni

Calatafimi è primo
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VV
ito Messina, 59 anni, è il
nuovo presidente del
Consiglio comunale.

Subentra a Vincenzo Mannone,
dimessosi dalla carica prima
che l’assemblea civica discutes-
se e votasse la mozione di revo-
ca che otto consiglieri avevano
presentato nei suoi confronti.
Messina, esponente della mino-
ranza, eletto nella seduta del 10
aprile, rimarrà in carica un
anno, fino alle amministrative
della primavera del 2013. Ha
ottenuto otto voti (ossia quelli
dei cinque consiglieri di oppo-
sizione e dei tre fuoriusciti dalla
maggioranza), tre sono state le
schede bianche.
Sia Nicola Sanci che Filippa
Galifi, consiglieri di opposizio-
ne, hanno espresso apprezza-
mento per le dimissioni di
Mannone. La Galifi è andata
oltre: «Quando è avvenuta la
crisi della maggioranza eletta –
ha detto – avremmo voluto evi-
tare scossoni, e ci siamo avvici-
nati all’amministrazione con lo
scopo di garantire collaborazio-
ne, affinché si verificasse,
anche in maniera parziale, una
inversione di tendenza. Ciò,
però, non è stato possibile».
Salvatore Daunisi, dal canto
suo, si è invece rammaricato del
fatto che Mannone non abbia

motivato le sue dimissioni.
Dimissioni che per Daunisi
sarebbero dovuto arrivare
prima: «Specialmente – ha
chiarito – quando il Consiglio
non ha avuto la possibilità di
discutere sulla Tariffa di igiene
ambientale». Daunisi si è detto
«rattristato di quanto sta acca-

dendo al Comune di Vita».
Anche Giuseppe Renda ha
voluto dire la sua, sottolineando
la compattezza raggiunta dal
gruppo di minoranza. Renda ha
poi invitato l’ex presidente
Mannone a motivare le proprie
dimissioni, «tenuto conto del
fatto che tali dimissioni sono

originate dalla mozione di revo-
ca formulata nel momento in
cui lo stesso ha difeso ad oltran-
za il sindaco, dimostrando con
ciò il venir meno del suo ruolo
super-partes». Renda ha voluto
ribadire che «l’impegno del
gruppo di minoranza è quello di
difendere i cittadini e di dare

voce agli stessi, siano essi elet-
tori della maggioranza o del-
l’opposizione».
Per il vicepresidente del
Consiglio, Baldassare Accardi,
si è di fronte ad «una nuova
pagina politica di questa comu-
nità». Messina ha voluto for-
mulare un augurio al neo presi-

dente: «Che possa espletare le
sue funzioni in modo chiaro e
trasparente, nel rispetto delle
regole, che possa essere un pre-
sidente super-partes, ma soprat-
tutto vicino e sensibile ai pro-
blemi dell’intera comunità». Da
qui l’auspicio che esso possa
«coinvolgere l’intero Consiglio
nella ricerca di soluzioni» e che
sia «un vero collante politico
tra i vari gruppi».
Messina ha voluto ringraziare
l’intera assemblea, dicendosi
«particolarmente orgoglioso di
presiedere il Consiglio». Si è
poi detto dispiaciuto del fatto
che «quello che avviene in
Consiglio comunale venga
spesso travisato nei bar». «Mi
auguro – ha aggiunto – che si
possa instaurare un nuovo
clima nei rapporti tra maggio-
ranza ed opposizione, perché
un diverso comportamento
comprometterebbe i buoni rap-
porti tra Giunta e Consiglio,
con danno soprattutto per i cit-
tadini». Da ciò l’auspicio che
«il trascorso possa essere messo
da parte».
A Messina sono giunti gli augu-
ri del sindaco Accardo: «Gli
auguro buon lavoro, nell’inte-
resse delle istituzioni e della
cittadinanza». (red)

Si tratta di Vito Messina, 59 anni, eletto con 8 voti

Si dice «particolarmente orgoglioso del ruolo assunto»

C’è il nuovo presidente del Consiglio comunale

AA
lcune centinaia di euro
per famiglie e imprese:
è quanto possono otte-

nere coloro che presenteranno
domanda per ottenere il rimbor-
so dell’Iva sulla Tia.
Il Comune di Vita batte sul
tempo gli altri, pubblicando per
primo, sul proprio sito, il modu-
lo per la richiesta di rimborso
da indirizzare alla società d’am-
bito «Belice Ambiente».
All’interno del modello, scari-
cabile da tutti i cittadini contri-
buenti, citata la sentenza nume-
ro 238 del 2009 della Corte
Costituzionale, che riconosce la
natura tributaria della tariffa di
igiene ambientale, e quella
della Corte di Cassazione (la
numero 3756 del 9 marzo 2012)
che ha cassato l’interpretazione
data del Dipartimento delle
Finanze bollandola come «frut-
to di una forzatura logica del
tutto inaccettabile»: illegittima
l’Iva del 10 per cento che la
società d’ambito «Belice
Ambiente», attualmente in
liquidazione, ha richiesto negli
anni ai contribuenti a partire

dall’anno d’imposta 2005 e
sino al 2008, in quanto la tarif-
fa rifiuti, costituendo a tutti gli
effetti un corrispettivo per il
servizio reso, non può essere
soggetta ad un ulteriore tributo
e conseguentemente all’Iva. 
I cittadini potranno ottenere
quanto loro dovuto, compilan-
do il modulo in questione, con
indicati nel dettaglio l’importo
della tariffa e l’Iva relativa a
ciascun anno di imposta, alle-
gando una fotocopia del docu-
mento di identità: il tutto va
fatto pervenire alla «Belice
Ambiente», la cui sede si trova
a Santa Ninfa. Le richieste per-
venute saranno valutate in ordi-
ne cronologico.
Fissato entro sessanta giorni dal
ricevimento dell’istanza, il ter-
mine per l’erogazione del rim-
borso, che dovrebbe essere
ricevuto in un’unica soluzione.
I cittadini che avessero bisogno
di informazioni o di delucida-
zioni possono rivolgersi
all’Uf ficio Tia del Comune,
negli orari di apertura al pubbli-
co. (val.bar.)

PP
revenire è meglio che
curare: in questo caso ne
va della salute dell’am-

biente e, conseguentemente,
della vivibilità di un territorio e
del benessere dei cittadini, vitti-
me indirette degli effetti nocivi
causati all’abbandono sconside-
rato di rifiuti di vario genere. A
fare notizia, l’inciviltà di alcuni
vitesi: le mani nel sacco questa
volta, però, le hanno messe le
forze dell’ordine locale che,
guidate dal maresciallo
dell’Arma dei carabinieri
Angelo Bruno, hanno elevato
cinque contravvenzioni per
abbandono di rifiuti in luogo
pubblico, nell’ambito di una
serie di controlli nel territorio
comunale finalizzati per la tute-
la dell’ambiente. «Si tratta di
una serie di interventi finalizza-
ti alla prevenzione del danno
ambientale», spiega il sindaco
Antonino Accardo, il quale
commenta l’esito di un’opera-
zione importante, che potrebbe
riuscire nell’intento di scorag-
giare anche i più recidivi tra i
seminatori di immondizia.

Tia, al via rimborso Iva

Politica. L’esponente della minoranza prende il posto di Vincenzo Mannone, dimessosi il mese scorso

Bisognerà rivolgersi all’Ato Tp2Un aiuto per

l’istruzione

EE’ scaduto lo scorso 30
aprile il termine per
presentare la doman-

da per l’assegnazione delle
borse di studio a sostegno delle
spese per l’istruzione primaria e
secondaria. Senz’altro gradita,
per le famiglie che versano in
condizioni economiche poco
favorevoli, la possibilità, anche
per l’anno scolastico
2011/2012, di ottenere un con-
tributo per le spese connesse
alla frequenza scolastica, al tra-
sporto, all’acquisto di materiale
didattico e alla fruizione del
servizio mensa da parte dei pro-
pri figli. Al beneficio, secondo
quanto indicato all’interno del
bando regionale pubblicato sul
sito del Comune, potevano
accedere i richiedenti il cui
indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (il cosid-
detto Isee) non superasse i
10.632 euro. «Come ammini-
strazione – spiega l’assessore
alla Pubblica istruzione,
Antonella Simone – abbiamo
sempre un occhio rivolto ai
nostri studenti».

SS
i è tenuto il 29 aprile, nell’auditorium del Centro sociale,
l’incontro di presentazione del bando di sostegtno alla crea-
zione e allo sviluppo di micro-imprese previsto dal Gal

«Elimos». All’incontro sono intervenuti il sindaco Antonino
Accardo, il vicesindaco Diego Genua, il responsabile di Piano del
Gal, Rocco Lima, il responsabile della cooperazione del Gruppo di
azione locale Alessandro La Grassa. Per Accardo «è importante
dare la possibilità alle imprese del territorio di conoscere gli stru-
menti disponibili per la loro crescita». Sulla stessa lunghezza d’on-
da Genua, che ha espresso soddisfazione per la presenza di priva-
ti: «Ringrazio – ha detto il vicesindaco – i responsabili del Piano
per la chiarezza espositiva». Per Rocco Lima «l’impatto è stato
positivo: ho già avuto dei contatti telefonici con i privati che
vogliono approfondire le possibilità offerte dal Piano». (Nella foto
un momento dell’incontro di presentazione del Gal)

Vito Messina

Nicola Sanci

Prevenzione

per l’ambiente

Una seduta del Consiglio comunale

E’ stato presentato il Gal «Elimos»

Sostegno alle imprese
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Ciclisti nella natura
In mostra le sculture che adornavano le chiese della vecchia Gibellina

LL
e macerie del 15 gennaio
1968 le avevano sepolte
assieme ai ricordi di un

paese devastato dalla furia del
terremoto: quarantaquattro anni
dopo, le statue dei santi, prove-
nienti da Gibellina vecchia,
sono state riconsegnate alla
memoria di quei cittadini che
per decenni le avevano venera-
te nell’antico centro. Più di
duemila le presenze registrate
alla mostra allestita nella
Chiesa Madre dalla
Congregazione di Gesù e
Maria, diretta da Gianni Faraci,
in collaborazione con la
Diocesi di Mazara del Vallo,
che è riuscita nell’intento di rin-
saldare un legame con un pas-
sato intenso, mai dimenticato.
Riaffiorano le emozioni, di
fronte alla statua di Maria san-
tissima del Carmelo, risalente
al XV secolo, un tempo in bella
mostra sull’altare maggiore
della chiesa del Carmine: una
Madonna col bambino, scolpita
e dipinta nell’atto di donare lo
scapolare a san Simone, che
suscita sentimenti di tenerezza

e protezione, protagonista di un
prodigio, documentato nel libro
«Gibellina nella sua storia civi-
le e sacra»: «Addì, 31 luglio
1634, da cinque giorni la Maria
SS. del Carmelo, suda ed oggi
più degli altri giorni» scriveva
l’arciprete Baldassare Ingoglia.
Due le sculture consacrate alla
Madonna dell’Immacolata, una
a grandezza naturale, della
quale i fedeli potevano godere
all’interno dell’antica Chiesa
Madre, produzione tipica del-
l’artigianato del XV secolo,

caratterizzata da uno schema di
forte espressione per la dinami-
cità con cui pare rivolgersi al
devoto con animo affabile; l’al-
tra è una rappresentazione in
chiave innocente e pura della
madre di Gesù, un tempo custo-
dita nella chiesa del Collegio di
Maria. Altro frammento di sto-
ria, la statua seicentesca di
santa Rosalia, in legno di
cipresso, commissionata dal-
l’omonima confraternita e ador-
nante la chiesa di San Nicolò,
nota anche come chiesa di

Santa Maria di Belvedere, che
sorgeva alle mura di Gibellina
vecchia. Voluta fortemente dal
popolo nel 1881 (un altare in
suo onore venne realizzato
nella Chiesa Madre) fu, infine,
la statua di san Domenico di
Guzman, scolpito con addosso
la tunica dell’ordine da lui fon-
dato: appartenente al trittico
della Madonna del Rosario, raf-
figura il santo che si presta a
ricevere la corona offertagli dal
Bambino Gesù, in braccio a
Maria.
Istantanee in bianco e nero di
un paese che non c’è più, rivis-
suto attraverso una mostra che
ha suscitato la gratitudine dei
cittadini, i quali hanno potuto
ammirare le cinque statue,
intatte nel loro splendore, sino
al giorno di Pasqua, per anni
conservate al Seminario vesco-
vile di Mazara. «Questa mostra
– ha detto il vescovo Mogavero
– vuole tenere vivo il ricordo di
quel tragico evento». (Nella
foto le statue esposte all’inter-
no della Chiesa Madre)

Valentina Barresi

Quelle statue strappate alle macerie
L’associazione «Amanetta team»

LL’ intento dell’opposi-
zione è chiaro: abban-
donare l’aula consi-

liare per far mancare il numero
legale e mettere così in difficol-
tà la maggioranza che sostiene
il sindaco Rosario Fontana.
Maggioranza che però sembra,
per ora, in condizione di regge-
re l’urto. Se è vero infatti che
l’indipendente Gioacchino De
Simone è oramai apertamente
un oppositore, tant’è che il suo
voto si somma sempre più spes-
so a quello dei consiglieri di
minoranza, è altrettanto vero
che due consiglieri “critici”
come Mimma Gaglio
(«IdeAzione») e Salvatore
Tarantolo (Grande Sud), pur
marcando a volte le differenze,
rimangono attualmente nel
perimetro di una maggioranza
che può così contare su otto
consiglieri: un numero ancorasufficiente per portare avanti i

lavori consiliari e approvare le
delibere che giungono all’esa-
me dell’aula. È quello che è
successo in occasione dell’ulti-
ma seduta dell’assemblea civi-
ca: i sei consiglieri di minoran-
za più De Simone che si alzano
e vanno via, la seduta sospesa
per un’ora, il tempo di far rien-
trare tra i ranghi della maggio-
ranza l’assente Nicola Ienna, e
la prosecuzione dei lavori. Una
maggioranza «militarizzata» ha
così dato il via libera ad un rias-

seto urbanistico: nello specifico
la previsione di un accesso
posteriore dei lotti destinati ad
edilizia residenziale del com-
parto cosiddetto «R» (quello
che si trova tra il viale Segesta e
la via Pietro Ippolito). Una deli-
bera sulla quale però la stessa
maggioranza non è stata in
grado di tenere un atteggiamen-
to univoco: la Gaglio si è infat-
ti astenuta, mentre Tarantolo ha
addirittura votato contro, a
dimostrazione ulteriore dei
«mal di pancia» che agitano i

consiglieri che sostengono
l’amministrazione.
Cambio intanto all’interno delle
commissioni: Maurizio
Bongiorno, recentemente nomi-
nato assessore, ha infatti rasse-
gnato le sue dimissioni dalla
commissione Bilancio e
Finanze e da quella Servizi
sociali, Cultura e Sport. In
entrambe, la maggioranza del
gruppo «La città che vorrei» ha
designato Mimma Ferrara,
fedelissima del sindaco
Fontana. L’assemblea ha poi
ripristinato il plenum anche
nella commissione Urbanistica,
Lavori pubblici e Agricoltura
dopo la scomparsa di Saverio
Adamo, che ne era componen-
te. A sostituirlo sarà Mimma
Gaglio, che ha tra l’altro assun-
to il ruolo di capogruppo di
«Ideazione», carica che ricopri-
va proprio Adamo. (red)

La maggioranza «militarizzata»
Politica. La minoranza consiliare tenta di far mancare il numero legale

Cambio intanto in tre commissioni
Vi entrano le due donne dell’aula

NN
ata nel 2008 per iniziativa di un gruppo di ciclisti, l’asso-
ciazione «Amanetta team» ha per finalità lo sviluppo e la
diffusione del ciclismo attraverso l’organizzazione e la pro-

mozione di manifestazioni sportive e la formazione di squadre di
ciclisti nelle zone della Valle del Belice. L’associazione è affiliata
alla Federazione ciclistica italiana. Negli ultimi anni ha visto una
progressiva crescita delle adesioni ed oggi conta 34 iscritti. Una
squadra, un gruppo di amici soprattutto nella quale la voglia di
pedalare è un’occasione in più per ricordarsi di alzare la testa per
ammirare i panorami che la natura mette a disposizione. Agonismo
ed escursionismo, partecipazione e organizzazione, le molteplici
anime dell’«Amaneta team» sono racchiuse in queste parole d’or-
dine, nel saperle conciliare portando avanti un progetto che contri-
buisce a promuovere e a dare visibilità alla mountain-bike. (Nella
foto i componenti della squadra) (salco)

AA
iutare le imprese agrico-
le ad affrontare la crisi
che le attanaglia. Una

crisi che erode il reddito, con-
trae gli acquisti e riduce i mar-
gini di guadagno. E’uno degli
obiettivi dichiarati del progetto
«Gaia» (acronimo che sta per
«Gestione aziendale imprese
agricole»), che sarà attuato dal
Cresm (ente capofila),
dall’Istituto nazionale di econo-
mia agraria, dall’Istituto regio-
nale vini e oli di Sicilia, dal
Distretto vitivinicolo della
Sicilia occidentale e da cinque
fra le più importanti cooperati-
ve e aziende vinicole della pro-
vincia. Il progetto, finanziato
dal Programma di sviluppo
rurale, si rivolge a tutti gli
imprenditori, vitivinicoli e più
in generale agricoli, che inten-
dono valorizzare le proprie
aziende attraverso una migliore
gestione economica con l’uti-
lizzo di un software, già speri-
mentato dall’Inea in ambito
nazionale, che sarà fornito in
modo gratuito. «Le aziende
agricole che vorranno aderire al
progetto, che si concluderà a
giugno 2013 – spiega il coordi-
natore, Domenico Rubino –
non dovranno affrontare alcun
impegno economico. Basterà
che si rendano disponibili a par-
tecipare alle iniziative di forma-
zione previste».

Formazione per

imprese agricole

Videopercorso

sul terremoto

UU
na visita guidata e «nar-
rata» si è tenuta, lo scor-
so 20 aprile, al museo

«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva», con la presenza di
Lorenzo Barbera e dello staff
educativo dello spazio espositi-
vo. A seguire si è svolta la pro-
iezione delle nuove acquisizio-
ni multimediali, nello specifico
dei videodocumenti «Riforma
agraria in Sicilia», di Ottavio
Terranova, «Il terremoto dei
poveri», di Ugo Saitta, e
«Alberto Burri, la vita nell’ar-
te» di Davide Gambino e Dario
Guarneri. Un video-percorso
che affronta e divulga le temati-
che storiche del territorio con
particolare attenzione agli acce-
si anni Cinquanta e Sessanta del
secolo scorso, in cui la Valle del
Belice ha vissuto corposi movi-
menti volti alla difesa dei dirit-
ti, poi il catastrofico evento del
terremoto del gennaio 1968 ed
infine l’approfondimento sulla
vita di Alberto Burri, il maestro
della land art, l’artista umbro
ideatore del «Cretto» che oggi
ricopre, come un bianco suda-
rio, le macerie della vecchia
Gibellina, a perpetuarne il
ricordo. La proiezione ha rac-
colto il plauso collettivo dei
partecipanti. L’iniziativa rien-
trava tra quelle programmate in
occasione della quattordicesima
settimana della cultura.

Una seduta del Consiglio comunale

Mimma Ferrara

Mimma Gaglio
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««Mille fuochi accesi,
mille sassi sulla
via», cantavano i

Negrita in «Rotolando verso
Sud», inno alla gioia e alla
libertà dello spirito, un verso
poetico che ben si presta a rac-
contare il successo della
Giovaninfesta, che per il deci-
mo anno consecutivo riesce
nell’intento di radunare in un
unico luogo l’entusiasmo di un
migliaio di giovani i quali
hanno risposto all’invito del
Servizio diocesano per la
Pastorale giovanile. Dodici ore
ininterrotte di testimonianze,
musica dal vivo, momenti di
preghiera e convivialità,
un’esperienza che ha il potere
di lasciare il segno tra i ricordi
adolescenziali. E sì, perché
come accade il più delle volte,
alla Giovaninfestaci si accosta
senza particolari aspettative,
con la voglia di impiegare il
proprio tempo in maniera alter-
nativa e, altrettanto spesso, si
rimane piacevolmente sorpresi
nel vivere un percorso di condi-
visione, ancor più indelebile
per chi sta dietro le quinte, i
giovani volontari che per mesi
preparano l’accoglienza.
Provenivano dai tredici comuni
della Diocesi, i giovani che, il

primo maggio, hanno invaso
piazza Libertà di buon mattino.
A dare loro il benvenuto, il sin-
daco Paolo Pellicane, che ha
poi lasciato posto al momento
di preghiera, reso significativo
dall’intervento di monsignor
Domenico Mogavero: «Le
nostre opere devono parlare più
di ogni parola – ha detto il
vescovo – perché le parole non

hanno mai cambiato il mondo,
le idee e le azioni sì. E le nostre
opere, soprattutto in questo
momento di crisi, devono esse-
re l’apertura, la solidarietà,
l’unità». Coinvolti i luoghi più
emblematici, a cominciare dalla
Chiesa Madre, dove si è tenuto
l’incontro con Simona Atzori,
giovane pittrice e ballerina,
priva delle braccia sin dalla

nascita; la chiesa del Cristo
Risorto ha invece ospitato l’in-
contro-testimonianza con don
Vinicio Albanese e Maurizio
Artale, responsabile del centro
accoglienza «Padre Nostro»;
Giancarlo Cursi, docente
dell’Università Pontificia
Salesiana ha intrattenuto i
ragazzi presso l’aula consiliare,
mentre la missionaria Elisa

Kidanè e il giudice Caterina
Greco hanno dibattuto su giu-
stizia e solidarietà al centro
sociale.
Trecento chili di salsiccia e
duemila panini sono stati servi-
ti per il pranzo, seguito dalla
celebrazione eucaristica in
piazza La Masa. A fine giorna-
ta, spazio alla comicità di Sasà
Salvaggio. Promotore di tutte le
dieci edizioni, don Edoardo
Bonacasa: «Tante volte mi sono
sentito dire dai ragazzi che la
Giovaninfestaè “servita” loro
per fare un incontro significati-
vo, per ricordare una frase che
li ha colpiti, per scoprire che la
Chiesa parla anche il loro lin-
guaggio. L’invito è quello di
“prendere il largo”, avere cioè
la capacità di uscire fuori da se
stessi, dalle proprie comunità,
per testimoniare la gioia della
fede».

L’invasione dei mille a «Giovaninfesta»
Piazze e strade trasformate in una fiumana di gente. Consumati trecento chili di salsiccia

Centodue i partecipanti al meeting

CC
entodue gli amici a quat-
tro zampe che hanno
preso parte alla prima

edizione del meetingdel cane,
organizzato dall’associazione
«Sport e natura», domenica 15
aprile, in piazza La Masa. Tre le
classi di cane ammesse: la
«baby», all’interno della quale
rientravano i cuccioli da tre a
sei mesi di vita; la classe «gio-
vani», comprendente i cani tra i
sette e i quattordici mesi; la
sezione «adulti», cui potevano
iscriversi quelli con oltre quin-
dici mesi di età. Coppe, trofei,
macchine fotografiche e pacchi
di mangime a premiare i
migliori esemplari. La ricom-
pensa più ambita, un viaggio in
omaggio e l’iscrizione
all’Esposizione canina interna-
zionale di Torino, che si terrà il
prossimo 2 giugno, per il primo
classificato della categoria
«giovani». Ad aggiudicarsi il
primo posto nella sezione
«baby», la cocker Liberty
Special Blend, proprietaria
Elena Liotta; Sem, pastore
tedesco, già vincitore di nume-

rosi altri raduni, propietario
Federico Catalano, si è aggiudi-
cato la prima posizione nella
categoria «giovani»; Kiria, la
chow chow appartenente a
Federico Leonardo, ha invece
sbaragliato gli avversari della
classe «adulta».
Soddisfazione è stata espressa
dagli organizzatori, Antonino
Ferreri e Giovanni Russo:
«Un’esperienza che speriamo
di poter ripetere». (Nella foto il
pastore tedesco Sem con il pro-
prietario)

AA
ffidato, alla ditta
«Rubino», una società
di Castelvetrano, per sei

anni, un locale al terzo piano
del Centro servizi (nella foto)
dell’Area degli insediamenti
produttivi di contrada
Santissimo. Il locale è di com-
plessivi 390 metri quadri. Nella
determina con la quale la
responsabile dell’Area Af fari
generali, servizi alle persone e
alle imprese, Carolina
Giambalvo, ha approvato lo
schema di contratto, si stabili-
sce anche il canone annuo che
la società dovrà versare al
Comune per l’affitto: 13.572
euro.
La «Rubino» intende utilizzare
i locali per realizzarvi un call
center. Committente della
società è la «Fastweb», per
conto della quale sarà offerta,
alla clientela residenziale e a
quella professionale del Nord
Ovest, la possibilità di stipulare
contratti secondo la modalità
del cosiddetto teleselling, o
attraverso appuntamenti telefo-
nici. «Il tutto avverrà – scrive la

società – attraverso l’impiego
di un consistente numero di
operatori telefonici (si stima il
coinvolgimento, prima del-
l’estate, di una settantina di
operatori), con evidenti impatti
occupazionali e con siognifica-
tivi riflessi sull’economia della
zona. L’entità e il volume delle
lavorazioni che potranno essere
svolte in questo contesto – pro-
segue la nota dell’azienda –
sono suscettibili di rapido
incremento, essendo forti i con-
tatti con analoghe realtà del set-
tore: tutto dipenderà dalla qua-
lità e dall’efficacia delle risorse
umane che sapremo coinvolge-
re in questa esperienza».

Amici a quattro zampe
Al Centro servizi. Lavorerà per «Fastweb»

Call center all’orizzonte

UU
n progetto per l’allesti-
mento del museo natu-
ralistico e del Centro di

educazione ambientale della
Riserva naturale «Grotta di
Santa Ninfa». Si vuole rafforza-
re la Rete ecologica siciliana
favorendo la «messa a sistema»
e la promozione delle aree ad
alta naturalità e conservando la
biodiversità in un’ottica di svi-
luppo economico e sociale
sostenibile e duraturo.
L’accordo di programma era
stato sottoscritto il 31 agosto
dell’anno scorso tra il
Dipartimento regionale
dell’Ambiente e gli enti gestori
delle riserve naturali. Prevista
la realizzazione di interventi di
conservazione degli ambienti
naturali, la strutturazione delle
aree protette, la valorizzazione
e la promozione della biodiver-
sità. Nell’ambito dell’accordo è
stato ammesso il progetto per
l’allestimento del museo natu-
ralistico e del centro di educa-
zione ambientale della Riserva
naturale «Grotta di Santa
Ninfa». Importo complessivo
del piano di lavoro è 235mila
euro. Con propria determina, il
responsabile dell’Area Servizi
tecnici e gestione del territorio,
Vincenzo Morreale, ha nomina-
to responsabile del procedimen-
to e dei lavori Giuseppe
Caraccia, componente dell’Utc.

Successo per la decima edizione della kermesse diocesana
Mogavero: «Le opere devono parlare più delle parole»

AA
pprovato dalla Giunta
comunale il progetto
preliminare concernente

i lavori di messa in sicurezza
d’emergenza dell’area dell’ex
baraccopoli di Rampinzeri, per
la realizzazione dei quali occor-
reranno tre milioni e duecento-
mila euro. L’area, che negli
anni Settanta ospitò la baracco-
poli di Gibellina, divenendo nel
tempo una sorta di discarica di
sfabbricidi e inerti, è già stata,
nel corso del tempo, oggetto di
riqualificazione ambientale,
così come recentemente, in
occasione della realizzazione di
un impianto fotovoltaico. A
proporre la delibera per l’ap-
provazione del progetto, il geo-
metra Giuseppe Caraccia,
componente dell’Ufficio tecni-
co comunale; responsabile del
procedimento, nonché della
Area Servizi tecnici e gestione
del territorio, l’architetto
Vincenzo Morreale.
Il grosso delle somme, ben
1.950.000 euro, sarà impiegato
nella demolizione e nella rimo-
zione di sfabbricidi e di opere

in ferro e per il trasporto e il
conferimento in discarica; due-
centomila euro saranno, invece,
destinati alla rimozione e al tra-
sporto di materiali in cemento
amianto; 116.000 euro serviran-
no per la delimitazione e la
segnalazione dell’area; gli
interventi di scerbatura richie-
deranno un importo di 110.000
euro. Somme di minore entità,
infine, andranno a sovvenzio-
nare le riparazioni e le sigillatu-
re di lesioni in cemento amian-
to; la rimozione, il trasporto e il
conferimento dei rifiuti speciali
(pericolosi e non) in centri
autorizzati; il campionamento e
le analisi di laboratorio.
Dall’approvazione del progetto
preliminare cui, una volta otte-
nute le somme necessarie
dovrebbe seguire la fase esecu-
tiva, dipendeva l’inserimento
del progetto generale di messa
in sicurezza dell’area nel
Programma triennale delle
opere pubbliche. Al finanzia-
mento dell’opera si potrà far
fronte con eventuali fondi della
Regione o dello Stato. (val.bar.)

Ex baraccopoli di Rampinzeri

Progetto per la messa in sicurezza

Progetto per la

Riserva naturale

L’adunata in piazza La Masa; a destra il vescovo passa tra i giovani

Valentina Barresi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
eduta di Consiglio comu-
nale, quella del 12 aprile,
segnata ancora una volta

dagli strascichi politici dovuti
alla rottura, ormai insanabile,
tra l’Udc e il sindaco Cuttone.
“Scricchiola” anche la Giunta,
con qualche esponente di primo
piano proiettato verso la prossi-
ma campagna elettorale ammi-
nistrativa.
Durante le comunicazioni
Cuttone ha voluto sottolineare
il lavoro svolto dall’ormai ex
assessore Giovanna Genco (di
cui ha momentaneamente
assunto, ad interim, le deleghe).
«Al più presto – ha annunciato
– sceglierò la persona che la
sostituirà. La nostra – ha
aggiunto – è una politica mirata
a soddisfare le esigenze prima-
rie dei cittadini». Di parere
opposto il capogruppo dell’Udc
Franco Blunda: «Il sindaco rac-
conta barzellette, siamo insod-
disfatti della politica del primo
cittadino; adesso potremo
dispiegare la nostra azione poli-
tica con maggiore libertà». Per
Blunda «Cuttone è certamente
un’ottima persona; come ammi-
nistratore, però, non ha dimo-
strato un granché, basta guar-
darsi intorno: molte aree del
centro sono scarsamente curate,
poco è stato fatto sui temi più
volte proposti dal nostro partito
come il risparmio energetico, la
rimodulazione del personale e

degli incarichi, la promozione
delle eccellenze e del comparto
agricolo del turismo».  Per
Salvatore Leone (Pd) «questa
Giunta prima o poi andrà a
sbattere perché non ha prospet-
tive politiche». Per Antonino
Distefano («Sviluppo e solida-
rietà») «attendiamo ancora
risposte sulle spese sostenute in
occasione della manifestazione
Terramare». Distefano ha pure
chiesto di sapere «quanti con-
tratti sono stati stipulati».
Nicola Clemenza (di Alleanza

per la Sicilia) ha evidenziato la
presenza di amianto sul territo-
rio, chiedendo di sapere «se e
quando saranno previsti inter-
venti di bonifica, poiché negli
ultimi anni, nel nostro territo-
rio, sono in aumento i casi di
mesotelioma causato dalle fibre
di amianto». Per Cuttone «il
problema sollevato dal consi-
gliere riguarda l’intero com-
prensorio belicino; ci siamo
attivati – ha aggiunto – per
reperire i finanziamenti neces-
sari ad avviare le bonifiche e

abbiamo anche in progetto di
ampliare la discarica con un
progetto specifico al fine di
contenere in maniera sicura
l’amianto da smaltire».
E’ stata poi approvata la propo-
sta deliberativa riguardante la
riduzione del gettone di presen-
za dei consiglieri, allo scopo di
contenere i costi della politica.
In aula si è trovato un compro-
messo, che prevede una ridu-
zione del 20 per cento del getto-
ne, che passa così da 63 a 50
euro. La delibera contiene
anche un invito, rivolto all’am-
ministrazione, affinché, sulla
scorta di quanto stabilito dal-
l’assemblea civica, riduca le
proprie indennità del 20 per
cento. A votare contro l’atto
sono stati i consiglieri Giuseppe
Nastasi, Antonino Distefano e
Rocco Caracci, i quali avevano
invece proposto l’azzeramento
del gettone.

Maurizio Marchese

Cuttone: «Al servizio dei cittadini»
Blunda: «Si raccontano barzellette»

Ridotto a 50 euro il «gettone d’oro»
Consiglio comunale. Maggioranza sempre più sfaldata, ora volano gli stracci

Il Belice nelle foto

II
n occasione della quattordi-
cesima edizione della
Settimana della cultura, il

circolo Legambiente «Valle del
Belice», in collaborazione con i
comuni di Partanna e
Salaparuta, ha presentato, per
mezzo di una proiezione multi-
mediale, una selezione di foto
storiche relative ai centri storici
di Partanna, Salaparuta e
Castelvetrano. Prima tappa del-
l’iniziativa le scuderie del
Castello Grifeo.
«Nella settimana in cui i beni
culturali possono essere fruiti
gratuitamente in tutto il territo-
rio nazionale – spiegano gli
organizzatori – vogliamo dare il
nostro contributo per fare cono-
scere anche il patrimonio cultu-
rale del Belice. Nell’ambito
delle iniziative che stiamo pro-
muovendo con la Rete museale
belicina – aggiunge Rosalia
Teri – abbiamo deciso di pro-
porre alcune immagini di
monumenti e chiese prima del
sisma del 1968, perché la
memoria deve essere viva e

affinché le nuove generazioni
possano riflettere su  aspetti
architettonici e monumentali
del territorio, oggi in parte non
più esistenti».
Una sorta di viaggio nella
memoria, realizzato attraverso
immagini di chiese, monumen-
ti, angoli, piazze e vie, che per
Domenico De Gennaro, asses-
sore ai Beni culturali e cultore
di storia locale, «meriterebbero
certamente più attenzione ed
andrebbero maggiormente tute-
lati e raccontati». «E’necessa-
rio – ha affermato invece
Giuseppe Salluzzo, di
Legambiente – far conoscere
meglio l’identità della Valle del
Belice, per questo invitiamo i
cittadini a farci avere altre foto
per poter arricchire i nostri
archivi e metterli a disposizione
della comunità». Per il sindaco
Cuttone «l’idea di mettere in
rete il patrimonio culturale è
senz’altro vincente; come
amministrazione sosteniamo
tutte quelle iniziative che vanno
in tale direzione». (marma)

I vincitori della decima edizione del premio «Bimboil»

I piccoli reporter dell’oro verde

NN
uova formula più accat-
tivante e coinvolgente
per il progetto

«Bimboil», giunto all’edizione
numero dieci: la giuria regiona-
le, capitanata dal coordinatore
dell’associazione nazionale
«Città dell’olio», Angelo
Bulgarello (nella foto), ha
decretato gli elaborati vincitori
che concorreranno al premio
finale, la cui assegnazione
avverrà nella sede nazionale di
Siena. Due le sezioni previste,
da quest'anno, per due fasce
d’età con diverse sensibilità
nell’esprimersi creativamente
sul tema del progetto, articolato
in un programma educativo per
le scuole sulla conoscenza del
mondo degli oli extravergine
italiani. «Ricette a macchia
d’olio» quelle affidate alle clas-
si prime e seconde della scuola
primaria, invitate a rappresenta-
re graficamente delle pietanze
tipiche delle località d’origine,
contraddistinte dall’ingrediente
olio dop, a seguito di una ricer-
ca sulle tradizioni enogastrono-

miche territoriali: a spuntarla,
per il primo ciclo, è stata la la
seconda A della scuola primaria
«Rosario Livatino» dell’Istituto
comprensivo «Luigi Piran-
dello» di Partinico. Alle classi
terze, quarte e quinte è stato,
invece, proposto di calarsi per
gioco all’interno di una reda-
zione giornalistica, realizzando
un’indagine sul consumo del-
l’ oro verde, nelle vesti di «Olio
reporter: i piccoli cronisti del-
l’olio»: le classi terza e quarta
A del primo circolo didattico
«Lombardo Radice» di
Castelvetrano hanno meritato la
finale. Nel redigere gli elabora-

ti conclusivi, dei simpatici ed
istruttivi TablOil, le scolaresche
partecipanti si sono avvalse di
interviste in ambito familiare e
sociale, utilizzando anche la
fotografia come mezzo per rac-
contare un prodotto unico e le
sue proprietà benefiche, delle
quali i più piccoli diventano
veicolo di informazione nella
correzione di insane abitudini
alimentari.
Diretto il contatto degli studen-
ti con i produttori e i coltivato-
ri, sotto la supervisione degli
insegnanti, parte attiva nelle
lezioni riguardanti l’olivicoltu-
ra, l’assaggio e una serie di visi-
te didattiche ai frantoi e alle
aziende, affiancati da esperti
del settore. In palio, del mate-
riale didattico per le classi rea-
lizzatrici dei lavori migliori, tra
i quali potrebbero rientrare
quelli selezionati a Partanna,
sede regionale del coordina-
mento delle Città dell’olio, nota
oltralpe per la sua Nocellara del
Belice.

Valentina Barresi

CC
ostruire un percorso for-
mativo, attraverso la
sperimentazione didatti-

ca finalizzata a costruire un
progetto urbanistico che, par-
tendo da Partanna, possa poi
coinvolgere tutti i comuni col-
piti dal sisma del 1968, tenendo
presenti le nuove realtà socio-
economiche territoriali. Questo
il tema di un incontro che si è
tenuto nelle scuderie del
Castello Grifeo (nella foto).
Alla conferenza ha preso parte,
tra gli altri, il preside della
Facoltà di Architettura di
Palermo, Angelo Milone, per il
quale «l’iniziativa che vede
coinvolti l’Università ed il
Comune di Partanna, sottoscrit-
ta nell’ambito del Corso di lau-
rea in Pianificazione territoriale
urbanistica ed ambientale, rap-
presenta una collaborazione che
servirà ad una migliore gestione
del territorio, in vista dell’ag-
giornamento del Prg, scaduto
nel 2008». Altri relatori l’urba-
nista (nonché redattore del Prg
di Partanna) Nicola Giuliano
Leone, Giovanni Isgrò, docente
di Semiologia dello spettacolo.
Il protocollo verrà sviluppato
su punti che analizzeranno la
qualità dell’insediamento
umano, il patrimonio artistico e
quello produttivo, consentendo
l’individuazione di  tutte quelle
iniziative utili alla crescita eco-
nomica e all’occupazione. Per

il sindaco Cuttone, «è necessa-
rio gettare le basi e progettare
un nuovo modello di pianifica-
zione». Per Giuliano Leone
«l’urbanistica è una materia che
deve prevedere la sperimenta-
zione, in quanto è fondamenta-
le conciliare in chiave dinamica
il territorio e le sue risorse con
le esigenze dei cittadini». Per il
vicesindaco Nicola Catania «è
necessario superare gli indivi-
dualismi e ragionare su aspetti
pratici, confrontandosi con le
realtà urbanistiche che gli
amministratori dovranno gesti-
re, anche alla luce dei minori
trasferimenti dello Stato e della
Regione».
L’ufficio tecnico comunale è
stato quindi dotato di un Ufficio
di piano, coordinato dall’archi-
tetto Federico Accardo. Sono in
programma laboratori e semi-
nari di studio, nel corso dei
quali gli studenti produrranno
elaborati che serviranno poi alla
revisione del Piano regolatore
generale. (marma)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giovanni Cuttone

Iniziativa del circolo di Legambiente

Urbanistica e Prg
Conferenza al Castello Grifeo

Asilo nido

Iscrizioni aperte

DD
al primo aprile sono
aperte le iscrizioni
all’asilo nido «Il pulci-

no d’oro» per il periodo dal
primo settembre 2012 al 31
luglio 2013. L’avviso pubblico,
predisposto dal dirigente del
Settore Servizi scolastici e poli-
tiche giovanili, Gaspare
Quartararo, è stato pubblicato
all’albo pretorio del Comune e
sul sito internet dell’ente. Le
domande potranno essere pre-
sentate fino al 31 maggio. Le
istanze dovranno essere corre-
date dai certificati di stato di
famiglia e di residenza
(entrambi in autocertificazione)
e dall’attestazione Isee. I non
residenti dovranno presentare il
certificato rilasciato dal datore
di lavoro attestante l’attività
lavorativa svolta a Partanna.
Nel caso in cui vi sia una gravi-
danza della madre, occorrerà il
certificato medico da cui risulti
tale stato. Nel caso, invece, di
genitori separati o divorziati,
copia del certificato di separa-
zione o di divorzio.







Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Castelvetrano cronache 1717

Degrado di Belvedere, tra promesse e scetticismo

EE
finalmente, o forse biso-
gnerebbe dire «al
momento giusto», è arri-

vata la politica. Basterà un
incontro dei candidati a sindaco
con gli abitanti del quartiere
Belvedere, esposto ad amianto
e cave dall’equivoco materiale
inquinante, per correre ai ripari
e scongiurare gravi conseguen-
ze per l’intero territorio? I citta-
dini sono scettici, ma non man-
cano di perseveranza, come
dimostrano mesi di lotta, sup-
portati da un attivo don Meli, il
quale invoca «la ricerca del
bene comune». Mesi di incon-
tri, raccolta firme, tutti compat-
ti nel chiedere un intervento
risolutivo in una zona dimenti-
cata: un «dormitorio» l’hanno
definita, senza servizi, quasi
invisibile per chi sfreccia oltre,
sullo sfondo delle palazzine
anonime, i cui inquilini sono
esposti a un pericolo non più
tollerabile. Una risposta era
arrivata da Pompeo, sollecitato
dalla petizione indirizzatagli
dal Comitato di quartiere, che

allegava un filmato del degra-
do: a farla da padrona, tra tom-
bini scoperti e pieni di liquami,
fioriere ostacolanti il transito
sui marciapiedi, cassonetti
bucati e strade poco illuminate,
una discarica a cielo aperto.
«L’area – scrive Pompeo – non
ricadendo all’interno della peri-
metrazione urbana, non può
essere oggetto d’intervento
comunale, essendo competente
la provincia a intraprendere le

azioni ricognitive e di bonifi-
ca». Gli accertamenti del diri-
gente degli uffici tecnici hanno
evidenziato come ad essere
interessate dall’increscioso
fenomeno siano anche le zone
ricadenti nella perimetrazione
«Contratto di Quartiere II» per
cui si attende l’inizio dei lavori
di riqualificazione, finanziati
per 11 milioni di euro. A sanci-
re la criticità ambientale, i tec-
nici della prevenzione dell’Asp

di Trapani che, in una nota del
16 aprile, segnalano «la presen-
za di sfabbricidi, cartoni, mate-
riale plastico, elettrodomestici e
altro materiale contenente
cemento-amianto denominato
“Eternit”. Causa fitta vegeta-
zione non è stato possibile l’ac-
certamento specifico richiesto
nelle cave». Già. Perché il peri-
colo verrebbe anche dal sotto-
suolo, come testimonia John Li
Causi: «Tra il ’92 e il ’93, le
cave dietro la stazione di benzi-
na sono state riempite di rifiuti,
a scaricarli una ventina di
camion al giorno». Poi la sco-
perta: «Siamo scesi giù, da
un’apertura profonda una deci-

na di metri proveniva un odore
pessimo. Abbiamo trovato un
lago di calce con centinaia di
fusti con la scritta “contiene
mercurio”, decine di batterie
d’auto e un’incredibile quantità
di eternit». I residenti chiedono
dei saggi del sottosuolo di fron-
te alla minaccia rappresentata
dal materiale che, interrato per
anni, potrebbe inquinare le
falde acquifere. Il racconto
richiama alla mente l’azione
della mafia che all’epoca, si
disse, utilizzava le cave dismes-
se come cimitero per fusti con-
tenenti materiale radioattivo.
Intanto, bisogna fare i conti con
gravi patologie registrate tra i
cittadini, preda della lenta,
devastante azione delle parti-
celle d’amianto: «Il tempo tra la
loro inalazione e lo sviluppo del
tumore è molto lungo – spiega
l’oncologo Lipari – può arriva-
re sino a trent’anni. (Nella foto
grande un momento dell’incon-
tro con i candidati; nella fotina
eternit abbandonato)

Valentina Barresi

Amianto, cave, discariche abusive nel quartiere abbandonato. Il cahier de doléances dei residenti
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a qualche anno la scuola
ha preso l’abitudine di
aprire le porte al territo-

rio per fare in modo che i futuri
utenti possano scegliere il ser-
vizio che meglio li aggrada e
che si confà alle loro esigenze.
Quest’anno i docenti della
scuola dell’infanzia di via
Torino, plesso distaccato appar-
tenente al terzo Circolo didatti-
co «Luigi Capuana», con l’ap-
provazione del dirigente scola-
stico, Tania Barresi, hanno spo-
sato  l’iniziativa di aprire ideal-
mente le porte dell’istituzione
scolastica al territorio con una
«Festa di primavera», come
avviene in molti paesi del Nord
Europa.
La manifestazione si è svolta il
20 aprile, nello spazio esterno
dell’edificio, alla presenza del
dirigente scolastico, del sindaco
Gianni Pompeo, dell’ispettore
Gandolfo, del Corpo Forestale,
e di altre personalità che hanno
presenziato.
Canti, balletti e poesie inerenti
l’argomento prescelto, hanno
allietato la mattinata. Per l’oc-
casione è stata anche allestita
una piccola mostra dei lavori
realizzati dagli alunni della
scuola dell’infanzia, da alcuni
genitori e dai nonni, dagli alun-
ni della scuola elementare che
hanno aderito nel corso dell’an-
no ad un progetto di arte ed arti-

gianato, coordinato dall’esperto
esterno Giovanni Risalvato.
Per divertire i bambini, alcuni
genitori volontari armati di
buona volontà si sono travestiti
da personaggi della «Disney»,
mentre un gruppo folkloristico
locale, «I gironto», composto
da nonni, ha suonato e cantato
brani della tradizione musicale
siciliana.
Nell’arco della mattinata, alla
presenza degli addetti del
Corpo forestale, sono stati pian-
tumati alcuni alberi offerti dal-
l’assessorato regionale
Agricoltura e Foreste, di fiori
ornamentali da giardino e di
ulivi. La scelta di piantare degli
alberi di ulivo è nata da una esi-
genza didattico-educativa, poi-
ché trasmettere sin da piccoli
l’amore per la natura ed il
rispetto di essa, può far cresce-
re cittadini più consapevoli e
responsabili nei confronti di
quel bene prezioso che è la
Terra. Infine, in collaborazione
con i genitori, è stato realizzato
un piccolo simposio nella sala
mensa, aperto a tutti i presenti,
per concludere in armonia di
odori e sapori una allegra gior-
nata vissuta all’insegna del-
l’educazione ambientale.
Un’esperienza formativa che
docenti della scuola e genitori
contano di ripetere anche nel
prossimo anno scolastico.

Alla scuola dell’infanzia di via Torino

La festa di primavera

Finanziato il

depuratore

UU
n finanziamento da 36
milioni di euro per la
realizzazione di un

nuovo impianto di depurazione
e della rete fognaria: la notizia
giunge dal Comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica, a pochi giorni
dalla scadenza del mandato di
Pompeo, il quale esprime sod-
disfazione per delle importanti
somme che vanno a completare
il percorso intrapreso presso
l’Ato idrico, consentendo di
risolvere il problema fognario
del territorio. «Abbiamo lavo-
rato instancabilmente per por-
tare all’attenzione delle autorità
competenti la grave emergenza
ambientale, causa della proce-
dura di infrazione comunitaria
di parecchi comuni siciliani»,
sottolinea il sindaco uscente,
che fa conoscere i dettagli del
finanziamento: 13,9 milioni di
euro andranno destinati al
nuovo depuratore, da ubicare in
via Errante a Castelvetrano,
22,5 milioni invece alla rete
fognaria di Triscina.
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ovecento voti che hanno
fatto la differenza. La
sfida decisiva per la pol-

trona di sindaco è rinviata al
prossimo 20 e 21 maggio: a
contendersela saranno l’avvo-
cato Felice Errante, vicesindaco
uscente (sostenuto da Pd, Fli,
Api, Udc e lista «Città Nuova»)
che ha ottenuto il suo bel 48,35
per cento (8.487 voti) e il medi-
co Giovanni Lo Sciuto, asses-
sore provinciale a Trapani (che
poteva contare sull’appoggio di
Mpa, Pdl, Grande Sud,
Alleanza per la Sicilia e delle
liste «Castelvetrano Avvenire»
e «Cantiere popolare-Le ali per
Castelvetrano») il quale appro-
da alla seconda fase con il
43,14 per cento (7.573 voti). Un
risultato, quest’ultimo, che ini-
zia a far vacillare la sicurezza
del candidato sostenuto dal
governatore Lombardo, che a
scrutinio in corso si è lasciato
scappare il commento «Ormai
ho perso entusiasmo e in
un’eventuale fase di ballottag-
gio ragionerò con la mia testa».
Si fregano le mani Felice
Errante e il sindaco uscente
Gianni Pompeo, che in diretta
radio a Rcv ha denunciato le
falsità fatte circolare dal “nemi-
co storico” in una campagna

commentata come sleale e deni-
gratoria, vantando inizialmente
un vantaggio di tremila voti su
Errante.
Fuori dai giochi Ferdinando
Firenze (sostenuto da Italia dei
valori, Sinistra, ecologia e
libertà, Rifondazione comuni-
sta, Psi e lista «Agorà»), che
con il suo bottino di 1.500 voti
(8,52 per cento) è comunque
risultato determinante per l’ap-
prodo al ballottaggio. Firenze si
è detto soddisfatto per quello
che considera un punto di par-
tenza: «Abbiamo guardato alle
esigenze della gente che ci ha
chiesto questa candidatura».
Accordi per il ballottaggio da
valutare per l’ex sindacalista, il

quale non aveva esitato a dare il
suo giudizio sulle presenze a
sostegno delle candidature
degli schieramenti avversari,
definendoli «la fotografia di
una politica improponibile ed
inaccettabile».
La partita si gioca adesso tra
Errante, la cui coalizione vede
assieme esponenti provenientu
dall’esperienza della destra
nazionale e il Partito democrati-
co, che ha finalmente optato per
una scelta di governo, e Lo
Sciuto che, dall’altra parte, può
contare sul sostegno dell’Mpa
di Lombardo e, contempora-
neamente, dello stesso Pdl sici-
liano.
Si sanno già i nomi dei candida-

ti che, sicuramente, avranno un
posto nel prossimo Consiglio
comunale. Sono Pasquale
Calamia e Monica Di Bella per
il Pd; Ninni Vaccara, Salvatore
Vaccarino, Giuseppe Rizzo ed
Enrico Adamo per Futuro e
libertà; Salvatore Stuppia e
Maria Sillitto per l’Api;
Salvatore Ingrasciotta, Franco
Martino, Vincenzo Cafiso,
Piero Barresi e Luciano
Perricone per l’Udc; Francesco
Bonsignore, Giampiero Lo
Piano Rametta e Giusy Etiopia
per la lista «Città Nuova»;
Bartolomeo La Croce e Mimmo
Ferracane per «Avvenire»;
Giuseppe Berlino e Walter Pirri
per «Cantiere popolare-Le Ali
per Castelvetrano»; Nicola
Giurintano, Giuseppe Curiale e
Piero D’Angelo per Alleanza
per la Sicilia; Piero Sciacia e
Giuseppe Di Maio per il Pdl;
Giuseppe Zaccone, Giuseppe
Varvaro e Giacomo Saladino
per l’Mpa; Grande Sud e
«Firenze Sindaco» non hanno
superato la soglia di sbarramen-
to del 5 per cento.
Assessori designati di Lo
Sciuto sono Giulia Bongiorno,
Giuseppina Siena, Francesco
Rizzo e Giacomo Centonze; di
Ferrante incvece Paolo Calcara,
Marco Campagna, Angela
Giacalone e Francesco
Lombardo.

Errante e Lo Sciuto al ballottaggio
Amministrative. «Spareggio» il 20 e 21 maggio per scegliere il nuovo sindaco

Si conoscono già i nomi di 24 consiglieri
Al primo turno fuori Ferdinando Firenze

Felice Errante Giovanni Lo Sciuto

Valentina Barresi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

GG
rande soddisfazione per
gli studenti dell’Istituto
comprensivo «Vivona»

di Calatafimi alla prima edizio-
ne delle finali nazionali dei gio-
chi matematici del
Mediterraneo, svoltasi a
Palermo il 5 maggio, che ha
visto coinvolti circa 800 stu-
denti, ossia i migliori piazzati
alle finali provinciali, prove-
nienti da tutte le regioni
d’Italia.
Gli studenti di Calatafimi
hanno ottenuto due risultati pre-
stigiosi con il quarto posto di
Gabriele Gruppuso (della classe
quarta della scuola primaria) e
con quello di Giulia Catalano
(della quinta primaria).
Entrambi hanno risposto a tutte
le domande in modo corretto
come i primi tre classificati, e
solo l’ordine di consegna ha
tolto loro la gioia del podio più
alto. Buoni anche i piazzamenti
degli altri allievi: Salvatore
Rudisi, Flavio Lombardo  e
Martina Busetta, che hanno
onorato la cittadina trapanese.
L’amministrazione comunale,
per bocca del sindaco Ferrara,
si è voluta congratulare con i

giovanissimi studenti, auguran-
do loro le più grandi soddisfa-
zioni ed un grande in bocca al
lupo nel proseguimento dei loro
studi. Il tutto seguito dall’invito
a riprovarci ancora l’anno pros-
simo, anche grazie all’aiuto
degli insegnanti, ed in partico-
lare di Paolo Verghetti, il
docente che li ha accompagnati
in tutte le fasi della competizio-
ne. (Nella foto, da sinistra,
Giulia Catalano, Gabriele
Gruppuso, Salvatore Rudisi,
Flavio Lombardo, Martina
Busetta in compagnia del
docente Paolo Verghetti)

EE’ una marcia libera
quella che inonda le
strade del Belice nel

1967, sotto gli occhi di signo-
rotti infastiditi che tenteranno
di smorzare l’entusiasmo di
migliaia di manifestanti.
Centottanta chilometri, da
Partanna a Palermo: alla guida
del corteo Danilo Dolci e
Lorenzo Barbera, protagonisti
delle lotte non violente degli
anni ‘50 e ‘60. Le loro armi: la
capacità di comunicare un idea-
le, l’amore per una terra cui
sacrificare una vita. «Avevamo
capito che le guerre distruggo-
no il frutto di secoli di lavoro,
perciò abbiamo marciato contro
la prepotenza e la mafia – anno-
ta Barbera ne I Ministri dal
cielo – Cos’era la Sicilia?
Cento cani sopra un osso. Per
questo nei cartelli c’era scritto
“Fuori i mafiosi dagli uffici e
dalla politica” e “Lavoro nella
nostra terra” che era il tabellone
più grande, tenuto alto sul car-
retto col cavallo bianco». È la
vigilia del sisma che sconvolge-
rà la Valle quella con cui si apre
il racconto di Barbera, un libro
che sia il «Cresm» che

«Belice/Epicentro della memo-
ria viva», nella settimana della
cultura, hanno voluto presenta-
re a Partanna nella sua versione
arricchita. Ripercorsi i passi di
un testo attuale, come sottoli-
nea Goffredo Fofi, autore della
prefazione: «Di fronte a una
classe dirigente ipocrita e auto-

referenziale, strumento di lotta
resta la disobbedienza civile, di
cui questo libro narra uno degli
episodi più belli e luminosi». È
il 16 gennaio 1968, la neve fa
da sfondo a quello che è un sus-
sulto vivido nei ricordi dell’au-
tore: «Si sente un boato lontano
che sale, urta contro la crosta

della terra e tutti i fili della luce
della Valle si spezzano, la casa
diventa una barca in balia delle
onde, non ha più radici. Fuori
un purgatorio di anime in
pena». Le dichiarazioni d’in-
tenti non tardano ad arrivare, è
un via vai di visite istituzionali
agli sfollati che hanno commos-
so l’Italia intera. Strette di
mano, dichiarazioni e foto, poi
ognuno a casa sua, la rabbia è
tanta: «Ma che fa lo Stato?
Dovrebbe fare quello che un
uomo solo, una sola famiglia o
un solo paese non possono fare.
Può forse un solo uomo o una
sola famiglia prevedere e fron-
teggiare terremoti e alluvio-
ni?». Barbera descrive lo scia-
callaggio: «La speculazione
mafiosa sulla ricostruzione nac-
que con la prima scossa, si svi-
luppò sia sotterraneamente che
sfacciatamente, sino a divorarsi
la montagna di miliardi che le
lotte popolari avevano strappa-
to allo stato. Oggi come oggi –
conclude – un panuzzotutti ce
lo abbiamo. Ma non c’è più
vero amore di partito, o di sin-
dacato».

Valentina Barresi

Un momento della presentazione del libro

Quella speculazione post-sisma
Partanna. Nella settimana della cultura presentato «I ministri dal cielo»

Il libro di Lorenzo Barbera sempre attuale

«Oggi manca il vero amore di partito»

Salemi. Ai mondiali di kick-boxing

Oro per Gaspare Salvo

LL
a manifestazione «Kakawa: il cibo degli dei» è stata orga-
nizzata dalle associazioni «Art in progress» e «Ricercarte»,
si è svolta presso l’hotel «Villa Mokarta» nell’arco di tre

giornate, dal 21 al 23 aprile. All’inaugurazione della mostra di pit-
tura di arte contemporanea, che aveva per tema appunto il ciocco-
lato, si sono affiancate delle simpatiche gare fra golosi di ciocco-
lato che hanno presentato dei dolci e delle torte a base di cioccola-
to. La gara è stata vinta da Marsia Vattiata. La serata del 21 aprile
si è conclusa con la gara di velocità, una gara (vinta da Francesco
Adorno )dove si doveva mangiare senza l’aiuto delle mani una tor-
tina di cioccolato. Il maestro Giuseppe Salamone, di Alcamo, ha
invece creato dal vivo una torta al cioccolato decorata con la pasta
di zucchero. A seguire una gara di acconciature al cioccolato.
(Nella foto organizzatori, pasticcieri e parrucchieri)

La festa del cioccolato

Matematici crescono

Salemi. «Kakawa: il cibo degli dei»

Calatafimi. Gli alunni del «Vivona»

SS
i è svolta, il 10 aprile, nell’auditorium del Museo civico, la
manifestazione per l’assegnazione degli incentivi allo studio
relativi all’anno scolastico 2010-2011. L’importo complessi-

vo è stato di 6.500 euro e ne hanno usufruito tredici studenti, con
importo variabile. Alla manifestazione è intervenuto il sindaco
Fontana, il quale ha sottolineato il fatto che, a dispetto delle diffi -
coltà finanziarie in cui versano quasi tutti i comuni, l’amministra-
zione non si è scordata degli studenti capaci e meritevoli. Presenti
anche il vicepresidente del Consiglio comunale, Mimma Gaglio, e
i consiglieri Pietro Ragona e Salvatore Tarantolo. Sono stati anche
consegnati degli attestati di benemerenza a sette studenti, quattro
della scuola media di primo grado e tre della scuola media di
secondo grado che si sono dipomati con il massimo dei voti. (Nella
foto un momento della manifestazione)

Gibellina. Per gli studenti meritevoli

Assegnati gli incentivi allo studio

VV
ittoria, nella categoria dei pesi medi, al campionato mon-
diale di kick-boxing per Gaspare Salvo, del «Team
Phoenix» di Salemi e Partanna. La rassegna iridata si è

svolta dall’11 al 15 aprile, a Buenos Aires, in Argentina. La «World
cup Wtka» ha visto la partecipazione di 32 nazioni, impegnate, nei
primi giorni del torneo, nelle qualificazioni a squadre: gli atleti
azzurri, Gaspare Salvo, Pietro Nolasco e Eliot Scott, sono giunti
nelle finali, dove si sono aggiudicati la medaglia di bronzo, alle
spalle di Argentina e Portorico. Ma è negli incontri individuali che
è giunta la medaglia più prestigiosa: ad ottenerla Gaspare Salvo,
cintura nera «IVdan», insegnante di kick-boxing nelle palestre di
Salemi e Partanna. Un risultato che gratifica l’atleta e arricchisce
la sua carriera sportiva. (Nella foto Gaspare Salvo sul gradino più
alto del podio)
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La ballata della piccola ninfa dei giardini
L’elegia. Il tempo di immergerti nel fiume, ha lasciato detto un filosofo, e hai cessato di essere te stesso

DD
iscese la bambina la
breve scalinata del
Castello e si trovò nella

chiazzaabbagliante di un sole
che si avviava al tramonto. Era
il sole nuovo d’aprile, il nostro
sole di primavera, tiepido anco-
ra ma puro e abbagliante come
gli ori degli antichi forzieri. La
bambina girò su se stessa una
prima volta, poi una seconda e
fu così che cominciò a danzare
fra i raggi del sole obliqui con
la leggiadria e la naturalezza

delle antiche danzatrici greche
che nel vestibolo del tempio
salutavano il sole al tramonto.
Dove aveva appreso la bambina
l’arte della danza? Da dove
traeva il bisogno di volteggiare
come una libellula, di esprimer-
si in questa che è la più antica
lingua dell’umanità? Ora oscil-
lava la testa e i suoi capelli lisci
e neri come penne di corvo le
coprivano il viso sorridente, ora
alzava le braccia al cielo e sem-

brava un uccello che sta per
prendere il volo, e inchini, e
volteggi, e veroniche come
nelle arene di Spagna, mentre
un canto fatto di piccole grida,
di suoni indistinti, liberi e felici
le usciva dalla gola accaldata
insieme a brevi risate. 
La piccola ninfa dei giardini
aveva in quell’aprile del 2011
tre anni e mezzo, e non sapeva
di attraversare, del tortuoso
cammino della vita, il tratto più
dolce e più felice, l’età dell’oro
e dell’ambra, che è simile a una
fiammata di rami secchi e sta-
gionati, a un antico falò dedica-
to su un’ara a Persefone, signo-
ra della vita e della morte. E
come le antiche baccanti avreb-

be continuato a danzare in
mezzo ai raggi del sole senza
sentire fatica,  senza smettere di
ridere e di cantare il suo canto
fatto d’una lingua antica e
misteriosa, la più misteriosa e la
più musicale delle lingue. Si
dice che gli australiani aborige-
ni col canto hanno creato le
montagne, i fiumi, i deserti e i
canguri, così la bambina col suo
canto creava il suo mondo e la
sua felicità, i fiori del giardino,
le rondini che le sfioravano i
capelli e le stelle che comincia-
vano a sfavillare nel cielo vio-
letto. Ma non era consapevole
la piccola ninfa di creare e
comandare alle cose che la cir-
condavano, chi ha creato tutto

ciò che è intorno a noi ci con-
danna a una perpetua cecità: il
non vedere, dopo tanta storia,
che siamo noi, gli uomini, la
misura di tutte le cose, e delle
opere e dei giorni nostri in
buona parte noi stessi siamo gli
artefici. La bambina crea il suo
piccolo mondo di gioia e di feli-
cità, ma non sa di crearlo, è
come un fiore che sboccia ma
non ha coscienza di sé, come un
uccello che vola e canta e fa il
nido, ma non sa perché fa tutto
ciò. Il suo presente è tutto quel-
lo che sa, non sa di un passato e
tanto meno di un futuro, tutto il
suo mondo è racchiuso nella
siepe di fiori bianchi come una
cascata di neve, nel tubo di pla-

stica dell’acqua, nella gabbia
delle galline, nel gatto che
passa sul muro basso e la guar-
da a distanza, nello spiazzale in
cui è scesa a danzare e dove ora
passa, a scompigliarle i capelli
dritti e neri, quel soffio di vento
che sempre da noi,  al momento
del crepuscolo, nasce e muore
poco dopo, a smuovere le foglie
degli alberi e a far crepitare i
rami secchi delle palme secola-
ri, altissime, nelle antiche terre
dei Granozzi. Come una vera
ballerina si alza sulla punta dei
piedi, gira su se stessa, si slan-
cia e arretra e sferza l’aria con
le mani a ventaglio. E come una
vera ninfa sorvola le siepi e i
cespugli dei fiori, accarezza le
api che succhiano il nettare,
raduna le nubi o le dirada, tinge
di vermiglio il cielo al tramonto
e di cobalto la notte. Possiede
un immenso potere sulle cose
della vita ma non sa di posse-
derlo, ed è questa la sua vera
forza, perché nel momento in
cui invocherà il suo predominio
lo avrà perduto per sempre. Ora
la bambina risale le scale, la
mamma l’ha chiamata, è tardi, è
ora di cena. Addio piccola ninfa
dei giardini, hai già fermato il
volo convulso delle rondini e
acceso all’orizzonte le prime
stelle della sera.

Quando poi da grande guarderà
le foto di tanti anni prima (non
ingiallite perché in quel tempo
le foto non ingialliranno più),
dirà di sé: «Ma sono veramente
io quella piccola saltellante che
si dimena come uno scoiattolo
da un punto all’altro del giardi-
no?» No, non sei tu – ti dirà
qualcuno – tu sei rimasta là fra
la siepe di biancospino e i fiori
di petunia, a ballare come una
piccola ninfa dei giardini,
all’epoca dell’età immemore
dell’innocenza. Nessuno rima-
ne se stesso, è la regola, la vita,
da questa angolazione, è un

inganno esistenziale. Anche se
il passato si sconta sempre,
come titola una recente edizio-
ne di un libro di Ross
McDonald. Il tempo di immer-
gerti nel fiume, ha lasciato detto
un filosofo di duemila e cinque-
cento anni fa, e hai cessato di
essere te stesso.

* Ad Alba Parsaei, quando
ballò al tramonto d’una serata
d’aprile.

Nella piazza abbagliata dai raggi del sole al tramonto
Come le antiche baccanti danzava senza sentire la fatica

Salvatore Lo Curto

Gabriele Scartozzi, «Piccole ballerine» (olio, 2012); a destra una ninfa d’acqua fantasy

La bambina
aveva tre anni
e mezzo, e non

sapeva di
attraversare,
del tortuoso

cammino della
vita, il tratto più
dolce e più felice,

l’età dell’oro
e dell’ambra

«Ma sono
veramente io
quella piccola

saltellante che si
dimena come

uno scoiattolo
da un punto

all’altro
del giardino?»

No, non sei tu, ti
dirà qualcuno.

Gibellina. Alla Fondazione Orestiadi una ricca esposizione finanziata dall’assessorato regionale al Turismo

II
naugurata il 30 marzo, si
conclude il 15 maggio, al
Baglio Di Stefano, la

mostra «L’Islam in Sicilia, un
giardino tra due civiltà». Si trat-
ta di una riedizione dell’esposi-
zione itinerante ideata nel 2001
e organizzata dalla Fondazione
Orestiadi. Questa mostra, sem-
pre realizzata dall’Istituto di
alta cultura gibellinese, è finan-
ziata dall’assessorato regionale
al Turismo. L’esposizione
ambisce a rendere il circuito
arabo-islamico dell’isola fattore
di attrazione di flussi turistici
interessati a scoprire le radici
storico-culturali della Sicilia.
«L’assessorato – precisa una
nota – vuole mettere in collega-
mento le persistenti tracce pre-
senti nella cultura popolare iso-
lana, con i motivi artistici che

uniscono da millenni il
Mediterraneo e che traspaiono
nelle opere degli ingegni creati-

vi delle due sponde».
La Sicilia, punto di incontro e
di confronto fra le culture del
Mediterraneo, detiene un patri-
monio per certi versi unico:
quello della civiltà islamica fio-
rente tra il IX e l’XI secolo.
Rivisitare questo patrimonio è
come voler riprendere le trame
di un tessuto fatto di antichi
valori, di linguaggi, di tradizio-
ni. Una rivisitazione che può
essere di aiuto nella compren-
sione tra i popoli che vivono
lungo le rive del «mare
nostrum». Una esigenza urgen-
te in un tempo di rapidi e radi-
cali mutamenti.
L’esposizione segue il tracciato
che aveva indicato a suo tempo

Ludovico Corrao, con le diver-
se sezioni che ne riflettono
l’originale concezione: quella
archeologica, curata da
Alessanda Bagnera; quella rela-
tiva alla continuità dei rapporti
artistici e culturali tra la Sicilia
e il mondo arabo-islamico, a
cura di Enzo Fiammetta; quella
antropologica, esemplarmente
intitolata «Migrazioni», curata
da Antonino Cusumano e
Giuseppe Aiello; quella riguar-
dante l’arte contemporanea
(testimonianza dell’attività
creativa degli artisti ospitati
dalla Fondazione Orestiadi sia a
Gibellina che nella sua sede di
Tunisi), a cura di Achille
Bonito Oliva; quella, infine,

delle installazioni multimediali,
predisposta da Lorenzo
Romito.

La mostra cerca anche di com-
prendere quale ruolo la Sicilia
ha avuto, anche grazie alla sua
posizione geografica, nella
nascita e nello sviluppo della
civiltà mediterranea.
Tra gli artisti coinvolti l’egizia-
no Moataz Nas, il siriano Ziad
Dalloul, il tunisino Khaled Ben
Slimane, l’algerino Amar Briki,
la svizzera Rita Ernst, la greca
Mary Zygouri, il francese
Robert Cahen, gli italiani
Michele Cossyro, Baldo
Diodato, Alfonso Leto, Miriam
Pace, Mimmo Paladino,
Alfredo Romano. L’esposizione
sarà seguita dalla realizzazione
di una serie di laboratori didat-
tico-teatrali che si svolgeranno
in collaborazione con le scuole
e che saranno coordinati da
Claudio Collovà. (red)

Islam, un giardino tra due civiltà

Un antico vaso «Alhambra» Pupi in mostra
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita 1935 - Passeggiata scolastica - La direttrice Carmen Formaglini col marito,
gli insegnanti Coppola, Marchese, Ingraldi, Modica, Carbonello e Amico, e gli
alunni Settimo Ingraldi, Sarina Renda, Concetta Cappello ed Elisabetta Spanò

Salemi 1993 - Il presidente del Circolo di cultura «Buoni
Amici», Giovanni Loiacono, ed Angelo Grassa accolgono
il concittadino Salvatore Mannone, campione del mondo
di biliardo

Calatafimi 1915 - Chiesa del Santissimo Crocifisso

Pianto Romano - 1960 - Sul luogo della battaglia i ragazzi: Salvatore Barbera, Lorenzo Grutta, Salvatore
Agueci, Giuseppe Parisi, Antonino Carbonello, Salvatore Aguanno, Giueppe Perricone, Francesco Aguanno,
Giovanni Messina, Giuseppe Laria, Pietro Monticciolo, Giuseppe Catalfo, Giuseppe Scavuzzo, insegnante
Gioacchino Passalacqua e Giuseppe Bellafiore, Antonio Simone, Antonino Mezzapelle, Pietro Ingraldi,
Vincenzo Gucciardi, Francesco Aguanno, Rosario Guaiana, Antonino Vattiata e Luigi AguannoCalatafimi 1970 - Scuola elementare «De Amicis», classe quarta A. Maestro Cefalo Bernardo

Salemi 1933 -
Angelino
Catalanotto a
quattro anni  

Salemi 1961 - Universitari in festa. Baldo Gucciardi, Vito Surdo, Giacomo Clemenzi,
Giovanni Ferro, Nello Bagarella, Gaspare Puma, Nino Scalisi, Enrico Spisso
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Carlo Gandolfo ha compiuto 72
anni. Nella foto con i nipoti

Tommaso e Crocetta Gaudino hanno festeggiato il 25° anniversario di
matrimonio insieme ai figli, parenti ed amici

I gemelli Alessandro e Gianluca Di Maio hanno partecipato al
progetto «Piccoli artigiani» realizzato a Castelvetrano. Nella foto
con i compagni

I coniugi Simone festeggiano le nozze d’oro con figli e nipoti

Una delegazione dei componenti dello Juventus Club doc «Pavel
Nedved» di Partanna è partita per la trasferta di Torino per assistere alla
gara dei bianconeri allo «Juventus Stadium»

Compleanno di Maria e Piera.
Affettuosi auguri da Rosetta e Pino

Francesco Priamo ha festeggiato il suo 12° compleanno alla pizze-
ria «Alba Chiara». Auguri dai genitori

Miryam Muraca ha festeggiato il suo primo
Compleanno con amici e parenti. Auguri da   mamma
e papà.

Anna Simone festeggia il  suoi 70 anni al ristorante «Alba Chiara»

Letizia Loiacono, redattrice del nostro giornale, si è sposata a
Salemi, il 19 aprile, con Pasquale Fileccia. Alla nostra collega e al
consorte gli auguri da parte del direttore, dei redattori e di tutti i
collaboratori di «Belice c’è» (Foto Studio Lazzari)

Nicola Armata e la modella Giada Piazza
hanno partecipato alla gara di acconciatu-
re al cioccolato all’hotel Mokarta.

Il ristorante pizzeria
«Alba Chiara» festeggia
il suo primo compleanno
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Cu si susiu lu postu pirdiu
cu s’assittau lu postu truvau!

Siti picciotti ancora senza postu?
Siti precari o disoccupati?

Vuliti travagghiari ad ogni costu?
Nun vi susiti e stativi assittati!

Dissi la mamma Rocca:
«Si talìa ma nun si tocca!»
Li picciotti, erva di dannu,
lu cuntrariu sempri fannu:

si ci dici di taliari
iddi pensanu a tuccari!

Cu lassa la via vecchia pi la nova
li guai c’un va circannu ‘dda li trova!

Ma si campi ‘nta ‘na catapecchia
cerchi la casa nova e no la vecchia:

puru si la to vita è sempri dura
almenu nun ti carinu li mura!

La addina fa l’ovu
e a lu addu ci abbrucia lu culu!

E chi c’è di novu?
Fussi pi chissu sulu...
Sapissi a quanta genti

ci abbrucia lu culu veramenti!

Dui su li putenti,
cu avi assai e cu unn’avi nenti!

Si ricchi e scarsi cuntanu lu stessu
e uguali putiri c’è cuncessu,

picchì avennu sulu un dui di picchi
si pensa sulu a divintari ricchi?

Quannu lu patri duna a lu figghiu
ridi lu patri e ridi lu figghiu;

quannu lu figghiu duna a lu patri
chianci lu figghiu e chianci lu patri!
Nuddu chianci chiù pi gran furtuna:

nenti a lu patri lu figghiu chiù ci duna!


